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I i.- 1•dql,a,. ~ alle ~··. ;!. 
. ,&qno pr.eaenl,i il Millis.lto 4~ ~rW.. e GUistiii~ .lld. jl 
CGm111iqori.o . l\egiD, ~ più Wdi iDterteQgollO pure .i 
llioielri dei Lavori 11Qbbiii:j , . i!eU'l&Ln\i,i<IQ!l :PJ!bli)ic~ p 
.\leali 4lfari lll!leri. . 

.11. ~1ere .S.gr~riq ,t.ra.jJlto 44 lllluJìJ flel wo.­ 
~ Herb'lle ~eli'ul1icq' !Or~ ~~e.,l. "'prqv0to. 
,PnM!ldeqte. ~i 44 )onuro, 4i !lue ilum~u~e. ~i .1<911>· 

&ed<>· ' 
,R Senal!lre iegr~~ C:ill....-lo le88• I• !elle« do.I 

~atqri Ile .IMIPt• ~ De Saug~, i quali Pllf aaotj,j 4i 
aalui. .ol1i•o Ull QQl\ifdo, .~be ~or,11.~.~ ~~~Q 
fillllceuq. 

· Precldente. Fanno omaggio 11 Sen~to: 
· ,n Vnnjcipio di Boaa di uq' qua~till di eoemplai:l di 
uno Ìcritto" dcl ~igoor Gavino Nino iiitilolato: Dtl capo· 
l"!)go del ""°"" çircondario 'ntl l<rrilori~ della •.OJ>· 
p·rmo provincia· di C119lieri; " · · · ·· .. , ·· ' 
L'ovvocalo l'ranceoco De Vincenli di alsone:copie di 

n.n ·suo opiiocolo col ·tllolo: Provvtdimenlò d'ùrq"'•fl ~~d&~~~r~ ~'.~~.·~i~~t~o~~ .~'.~-~~,'"1,, ., ... , . . :. 

., . Jì~Gl!l'{Q DELLA ~ISC~llSIO:i& 
• Dlì'1 PAOGllITQ DI J.EGGE 

SM~I.~ ,f~;fSIQ:;l llt:Gl.I lllPll!GATJ .CIVILI. 

PreslcJen~. !-'ord.iq~ d(ll aioruo ~ria, la. çonliaua· 
zlono della di1cussioqe ~cl pro~~l'l> d,i.lç1111ç ouUe poi!· 
oio.ni dogli impiegali ~j~ili, . . . 
· , La ,parula ~ a,i. signor, J\elatot@ ~ejlTC6.cio Cçnlta]e. 

Sena.lo.re Ja,cquemou\l, "1ela&qr(, .Prim• >li preo~~r.e 
la j>.,.Ola IQll,a ~.re1eqle 4itcq.,Sio~e, '8•eodo ~ia,i. 11>•n· 
d~b alrç,roci0 (;w11ralq u~a ,pe1i1ione rel~li•a ali' ~rii· 
col9 ~b• ,,i, di.~c\l\e 1 ~ ~.e~it9, N'LU(~ciQ 111e~eei111Q ~I 
damQ. l~Uura. • 
Prego. !I •is•.or ~"':IJal~r~,lJaqiL~. di. -.;Ql,çr CQPJpire, ~Qe; 

110 incarjco. · 
-: Presidente. Scusi:. quali sono I. peleqli.? 

· ~enalore Jacquemoo~, Rtl~'.or~, È,.!!~• .~~li•)P~ 
pmenbla dai membri del Cor~ 1nse11ua~te, ci'?è <f'li 
p~oleooori dcl liceo. d'Alessandria, e s\cco.rne quest,a qoi.i 
11ione •erri. all'occuioo• ~•ll'ell,!epdamento ddl'oo9.(0: 
~ole Senalo~e 'J'.or~igiani1 6 n,eceuario che.si /li~ )~tt\11'.ll 
'\i ~U~·, . 
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S!!'IATO DEL REGNO - SESSIO!IE DEL l!ltil-62. 

Presidente f: perfettamente legale? 
(Il Relatore fa ctnno affermalivo.) 
Senatore Gamba (legge:) 

., 
• Onorevolis1imi Signori. 

e La lrgge che ba regolalo 6oora il diritte drgli io· 
segnautl nelle scuole aecaudarie dello .Stato al conse­ 
gnimento della pensione di riposo fl'8a>l a trentadue 
anni il massimo servizio per cucnere l'intiera pensione; 
questa era uguagliata allo atipeodio di coi godevano 
neali ultimi due anni della loro rarriera; e di più ala· 
biliva il diritto ad una pensione proporzionale al ser­ 
vizio prestato quando dopo dieci aooi di carriera aves· 
1ero dovuto abbandonarla per motitl iodipeodeoti dalla 
loro voloolA e 9<:e•ri da colpa. 

e Tali disposizioni sono conformi ai dettati della piu 
rigoroda giu~tizia, tanto attesa la natura dell'uffìeio agli 
insegnanti delle scuole seccndarie affidato, che da un 
lato esige vigoria e freachezz• di mente e di corpo, 
dall'altro logora in pochi anni le piu robuste compire, 
sicni, quanto della tenuità d.Ilo stipendio a loro llSSC· 
go alo, che eiiaodio ad un Governo assoluto (di cui ooo 
1000 priacipal cura l'istruzione e la coltura) fece pa· 
rere cosa troppo crudele il torne una parto ad Impie­ 
gali che nella loro carriera 1000 cosl male retribuiti. 

e Ma ben diverse sono le disposizioni relative a"na 
pensione di riposo per gl' ioeegaaati delle scuole se­ 
condarie che tende a stabilire lo acbema di legge che 
deve l't'golare le pensioni degl'impiegati ci<fli, e che 
appunte dal Senato dd Regno si Ila discutendo. Quella 
propoata di legge confondendo grinoegnanti C<Jn tutti 
gli altri impiegati civili vuole che Il mauimo del ser­ 
vi1io per il diritto alla pensione eia di anni quaranta, 
riduce la pensione ai quattro qulnti dello stipendio, e 
non ricoaoace diriuo a penoiooe per annzata etj prima 
dei veaticiaq11e anni di 1ervizio. Dri diritti fio qui 
acquiatati in forza delle vigenti leggi non tiene conto 
di ~orta. La Commisaìone del .Seanto incaricata di ri­ 
ferire 10 tale proposta di legge ne modificò le disposi­ 
tioni per rispetto ai proressori universitari, ma ooo 
tenne conto degli instgnanLI delle scuole secondarie, 
mentre per questi esistono ragiooi beo più nlide che 
vietano di ron!onderll rogli altri impiegati civili. 

e La normo che 1ervir deve di baw a 6ssare il aer· 
.vizio richiesto pel con•eguimeato dello pensione è de­ 
b!rminata dalla moralilll degl'impiegati e dolla natura 
dèll'urfizio che a questi è comm•,.o. Ila 1e il Seaalo 
.. orr• wner conio delle tuole •~tistiche do•nl coovio· 
ceni che la Tila di on insegnante delle scuole ••C<JD· 
darie non vupera la media di 13 anni e che nemmeno 
il tre per cento (ra di e"4i pervirne a coo&l'Sllire l'io· 
liera pensione. B dò quando questa si oltiene a 32 
anni di 1enizio. Ove Lale 1ervizio 1i protragi:a a .tO 
anni e 11 voglia evitare ona sanguinosa ironia à me .. 
glio che la l·~~e dichiari non accordarsi pen•iorie •@li 
inaegnaoli delle scuole aecondarie. L'ufOsio poi che di 

1 t ,. 

questi è proprio non permette che uomini oll'raoti dalle 
Catirhe e logori da molanni di cui eolo ba idt·a chi 
percorre la durissima carriera dell"in.ci(•gnamento, occu­ 
pino le raltedre con danno troppo grave di quella 
iatroziooe chl' non ponno più dare a do•ere. 

e Né più gio•la 6 la disposizione che riduce d1 uo 
quinto d•llo stipendio la pensione di riposo. Perrhè 
gr in.••gnaoti dello sruole aerondarie aieno per tal modo 
equiparati agli altri impiegati civili, dovrebbe esistere 
pariti n1•1.:li 1tipendi. , 

e Ma la legg• Caooli pubblicata quando cosi noternl· 
mente lo llipendio miglior.nasi di tulli gli altri impie· 
gati ci<ili, non mutava quello d<'gli ias•gnanti delle 
ecuoic aecondarie, oi cui il ma1B1ft10 era fissalo a L. 2200 
ed il mioimo a L. i 160; coaicchè quando essi aono 
tnnto Miei da r.1ggiun~ere r apice dello loro carriera, 
godono dello stipendio di uo applicalo di un diqetero 
qualunque. ~ vero cht la kgge Casati 6'8~ l'aumento 
di on drcimo ddlo slipeodio per cadun sriennio di io· 
1rgnamentu. Ma tale dispo1iizione quanta differt•oza Ja4' 
scia susshitere rra gli insegnanti e gli ahri impi1•gati! 

e· Ma questi han pure una carriera a .percorrere, che 
frulla a loro nolcvloli aumcnli di stip('nttio, mentre gli 
instgnanti non hanno carrit·ra alcuna. Nessuna di~po­ 
aizioue di le~ge di dirillo al r•ggente di conseguire lo 
1tipeadio di pror<·esore titolare; al proreasore titolare io 
un istiluto iuferiure, di essere promosso aJ un' istituto 
1uperiore; al profe.<8ore dopo qualunque numero di 
anni di sen·izio ad essere nominato dirt•llore o pre&ide 
di un islilulo, ì,ipettore o provveditore ogli studi io una . . ·. provincia. . 

e Qursta triata·''èoodizione d1•gli iosf8naoti è causa 
che fin d'ora non eolo t migliori ingegni, ma general· 
menle i giovani 1tudiosi rifuggono da una carriera cosl 
labori088 e micidiale, e cosi male retribuita. Che sarl 
ae Parlamento e Gov•rno si accordano nel peggionirla, 
togliendo quell'unico benefizio, medi0<:re srmpre, di cui 
godenno C<Jlla legge eccrzionale, che regola present•· 
menta la loro penelon• di riposo ? ' · · 

e Per il che, i tottoscrini, a nome anche dci loro 
rolleghl, di rui ben conosrono i 11cnlimenti, senza per 
terne, a motivo della 1carsitA dt•I ttmpo. procurare la 
rsplicila a<t'8ione, al rivolgono alle ~S. VV. onorevcr 
li<1ime, chiedt•ndo a nome della •quità e della giusti- 
1ia eh• sleno mantenute le l•ggi che l't'golano auuol­ 
meate la: colloruione a riposo degli lnso~nanti delle 
atuol• oerondarie, almeno fincb~ non si .. i piiJ f'flua­ 
mente prov•·edulo olla loro rarriera. Che ae tal• ~lusta 
domanda drblia easere rigettala, mantoa..,do iolaUi i 
diritti acquistati roll;i carrit'ra percorsa, aiano, ~ome 
mal" minore, inchiusi nella ccceiione raua a ravore de· 
gli insPgoauti universitari. , . 

Sena1ore.Tacquemoud;rtla1or1. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola.. ,. 
Senatore Jacquemoud, rtlatore. Signori . 1e1~:i.tori, 

il gran numero d' e1nenda.1nro1i, di ll•tlO e1nendamen1i, 
di aggiunte, di propooi1ioai, di petizioni a cui banno 

,, 
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dato luogo le tabelle proposte dnllUfllcio CPotrale sem- tura in queste alte eurirhc, non è ccrtarnt-nte, o Signori, 
brerebbcro l'era1nente un'amara censura di esse, impe- perchè s;a allettato d.rllu speranza d1 una pensione, ma 
rocchè poco alla 'olta vediamo arrivare tutte le CJte~ è pcrchè ba idee politiche che intende di Car prevalere 
gorie d iiopiegati. Si era proposto di ar.c-ordarn ai pro· e non per altro. 
reeeori il beu1•0zio di un ti•rio sugli anni di calledra, Dunque è inutile lo st.bilire nonne prr concedere 
e queste sembrava giusto per le ragi .. oi svolte nella pensioni a quelli che entrano tardi nella carriera, per- 
relasione deh'Uffìt-ic Centrale; rna vengono ora come chè entrano lardi per r.1giuni lult' aITalto estranee alla 
voi vedete IP petizioni dei professori n-l licei; poi \'Ì gpt>ranza •H una. p·~us'.one. 
~ lllald una proposta del siguor senatore Duchoqué, la PL•r altra parte non conviene allettare le medlocrità 
quale apre l":1di10 ai 1naoislra1i; poi quella d1·I 9ignor ad t:fJlraret,1rdi nt•gli i.nplejui govemativi, e soprattutto 
aenutore Citsll·lli Ja quale -pre l'adito ai runziunari d1•g:i Della magistratura, perché se per speranm di p<'nsione 
ordini giudizh1ri ed a1nmiai·-lrativi. Se si arcord<too fa· si all1~lla110 lt• mcJioC'rita ad entrJrvi, ne risnllereblJcro 
vori 11µeciali n~z:li itnpi1·gati dcll'insegnanu•nto pulil.1lir.o danui gravisi"i1\1i (K·l st•rvi7.iO pubhlico. 
dl·)f"unh·t•rsilà e dci Jirei, agli in1pit•~ati giudiziari t>d Qut•Slt! 03~eT\'OZÌvnÌ ÌO ("rt'1lO ri.SJ)OOdaUO aJl'eruenda· 
1m1ninislralivi, io d(Jmando, o Si~nori, a quale 1·att~· inculo del signor S.rnatort.! Our.Jioqué. 
goria d'impit'gati snranno applil'uLili sH articoli dtlla P<1s5o ora all' e1nt·nd:uncnlo propo$lO d.11 P.iguor St.!· 
iir~cnte )1·gge che 1ono già stati "olali. nalore Torrii;:i.ini, col qu.ile egli desidera cbe i prort~S- 

Voi rapir1·tc (Jc·ilinl·nle che llllti gli <'mt-ndomenti che sori liceali abbiano gli P:ll'!!>Si vuntaggi accordati dalla 
&ono stati proposti d1·hLono f'f..31•re rr>spinti d111rrrOii.u talJL·llj a ai pruf••ssori univt•rsitari. lla ogiiuno co111prende 
Centrale, ro1ne 110 il n1andato di farlo, e r.orninl'it·rò cl•e vi t un;l gran difl\·rt•nza. tra uo profe~ore d' unL 
dt1ll'cn1cn1iar11ento proposto d:1l signor st•natorC' Duth~ vcrs tà ed un profc:;sorc JicL•ale; il primo entra tarJi 
qué. Egli propone due cose, prirno una li1uitazione di irt-corrirra, imverocchè è neces.:;:::iria· una laLorios:t prc· 
anoi; secoudo E"gli vuole f'1r co111prrndere ·nt·lla tabella paraziune; il secondo può essere a111111~sso appena uscito 
a i n1agi:otrati di grado non io(l'riore ai cuni;iglicri di dagli i;tudi. D1•I rl-sto se il prur1~ssorc Jicl'ale ~ distinto, 
Corte di appello, o di pret1iJcnle di trit1unale. sicnrameute otrrivrrà ad e:;sere prvfe:)soro in una uni· 

Jn quanto iilla Ji1nit.tiione d"anoi, io credo che r.iò \'crsi1é, e se ::il rontraria noo ila fueri'i sufficienti per 
non aarcLbe c·onseotaneo al cunccllo dl"Jl.1 lcgi;c. Se uoo progr"dire oltre I' ins.·gnamentò Hr·e'4le1 egli non d~vo 
scienziato di\lieOe prore.ssore prima dPi 35 anni pC'rrhP. PSSt'rc ammesso ai ,·antaggi sp~C'iali accordati dalla ta· 
ba molto ingegno, perchè ba acquisWle molte rngni· hella 4 ni prort•ssvri di-Ile uui\·l·rsità. 
1iooi nella sua spcciulilA, non pare giuslr1 di prh·arlo In quanl., 11lla oggiuuta proposta d il signor Senatore 
del bcnc8zio che sarl'bbe acr.ordato a qutllo che è cn· Casll Jli cosi conrepita: ' l<lhella 1t J che riguarda i fun· 
lralo dopo i 35 anni. IJ prurt~ssore rhe fosse en1r.1to a zionari a cui ee,li acrorda un ott&\'O rlel lernpo di scr· 
34 anni noo goùrel>be di ncssun beot•fizio, ed il pro· ,·izio, cioe: ' i runziouari tlt•gli ordini ~iutliziari ed 
Ct>saore oomioato dupo l't•tà di 35 anni godrcLhe il Le· acnrniniatrativi, p!.!r IJ. cui arnn1e~sio11e rill" in1pi1·so è 
nclìcio dcl terzo. lnline rgh prupone di e~tendrre H li<·· ri\·hicsta pt'r l1·µge la 11ua'it't di Jaurralo , mi pare che 
Dfiizio d1•) terzo ai magistrati noo inrL•riori al grad0 di se qu1•sto eu1rnll.un~nto d1J\"('il:8c rss1·re a<:ct>lllllo, do· 
con~iglil're di Corta •l'appt·llo,,1 o di prrs1df'ol1! di triLu- \lrcbbe.ii pur con1prrnderc que:H the sono laureati iii· 
oale. di circoodario, rhr siano stali prr prin10 iinpit·go gegneri. perch;, cr1·Uo trovinsi nl'lle sll's..~e condiz oni; 
nominati od alcune dC'lle deuc rariclJe in rtà n1aggiorc 111a dichiaro _pt•rò cl1e nP rt·r gli uni, nè per gli altri 
di 35 anni: qut•ato ai rHt•risrc agli avvocati che eutrano l'ttllicio Ct!ntra!c non può acccllare questo en1enda1nL'nto, 
nella m;1gistrJtura dopo l't•là dei 35 anni. i1nperuccht\ flC pl'r tali impit>gati è rir!Jie.sta la J.1urea, 

A qucslo riguardo io farò oss1•rvare che un av,·orato egli si é perchò f'B:ii arrivano t11ubilo 11l ilnpit>ghi supe· 
che cn\rJ. Lardi n1·lla magislratura. che non pl'rcurrt~ i riori, nH·gliu relribuili, e che in cu11segu1·nza. hanno uaa 
@rJdi inferi.•ri di quella oncJrali~ima carrit>MI ed è no· n1aggiorc pc•nsionc di qut•lli irnpi''fi!:Jli in un ufficio go· 
wioato i1n1nl·di.1ta1ncnte all'aJ;a coricu di .Cl1n1iglit·r~ di Vt·r11ativo 111<'00 retribuiti, in <:u1 ao1h> amn1essi aU' eli 
appt•llo o di pr1·eidt•ntc di trihunale, di·ve ncc<'ssaria· di anni 2n, ed ai quali Ct'rt;.11n1·nle non possono rssere 
mente avt!re acquistato una rama distinta nel foro. In equiparali gli in1pil'guti, chè possuao rn1raro suliilo 
qUl'SlO CllSO )a SUll posizione di rortuna è fatt<!, e se n1:JIC runziooi dt·IJ;i magistratura, O Dt•ll'anunioiatrazione 
prl'rt'riecc t>ntnire nella n1agislriltura non è eert<Jmt•nte superiore come couAiglicri o aottoprt·fclli cd anche como 
per l'allt>ttamento di una pensione di riposo, ma pcrchè prl'fetti. 
avendo acquistalo già e faina e fortuna, trova più chn· Per queste r.on1idrrazioni non aoo\'i ragioni speciali 
\'enil'nle di arquislare anche qut·lla coni;idl·ra1.ione che pr.r cuuct'dt•rc loro un vantilggio maggiore qut1lunque 
in tutti i pat.>Ri è accordata alla 01agislrntura. Se si traila nel co111puto drgli anni <li s1·r,·iiio. 
poi dt>gli altri impieghi amn1inistratiTi, per es<'mpio, S:gn<:>ri, so noi ora rolraaisiino nella via ..• 
quando un senatore o un 1lcpulal1• è no1nin:1to an1ha· g{·nalore Castelli E. Do1naodo la parola. 
1ciator~. urcf1·llo, 1e.,:retario g1 nt'rale in un Minislcro, l SL·n~tore Jacquemoud, relatort ••••. n1•lla via dello 
d1rcnore generale, entrando naturalmeott: io un'ct~ ma· ec_~eziooi, lll l··s:.;e sareLlJc completamente 11compigliata 
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perchè noi arriveremmo a dare tanti vantaggi e tanti 
privilegi a presso che tutti gli impiegati, che di molti 
milioni si dovrebbe accrescere la spesa annualmente 
destinata alle pensioni ch·ili. 

Quindi io prego il Senato di •oler deliberare sulle 
proposte che sono •late taue dall'Ufflcio Centrale Il quale 
ai rimette alla aavieua del Senato. 
Presidente. Il senatore Castelli si era riservata ieri 

la parola: intende ora di parlare? 
Senatore Ca.atelll Edoardo. Yi ero riservata la 

parola per rispondere alle obbierionl dell'onorevole se· 
nator« Duchoqué sull'emendamento che proponeva, e 
posto che ora mi rien data ne approfitterò pt·r rispon­ 

. dere anche alle osservazioni dell'Clficio Centrale. 
Il senatore Duchoqué trovava primieramcote che l'e­ 

rueodamento da me proposlo pccca,·a io questo, che, 
invece di lasciare che la legge dia delle disposizioni 
generali, che comprendano la massima parte degli im­ 
piegati, farcbhe sl cito si venisse ad occupare di mi­ 
nime e troppo numerose rcceaioni, cosicchè maggiori 
sarebbero le eccezioni che non le regole generali, 

lo credo che questo argomento, il quale, se in fatto 
so8'ialesse sarebbe gravissimo, non aia però applicabile 
all'emendamento -mio, 

Se ai trattasse di voler con esse favorire la condizione 
drgli impiegati al quali, io bo accennalo, sol perchè vi 
f()NC un anno o due di differenza nell'ingresso della 
loro carriera, al confronto di altri, direi anch'Io fa dii· 
fereoza non abbastanza grave per meritare che la legge 
se ne occupi; ma io bo già d<"tto ieri e credo di averlo 
dimostralo che non intendo parlare di tutti gli impie­ 
gati giudhiarl, parto 1010 di quei funzionnri giudiziari 
i quali per entrare in carriera devono avl·re conseguito 
la laurea. 

Per tutti questi il conseguimento della laurea non è 
ancora uo titolo sufficiente per entrare in carriera (e 
la laurea, ripete, non si consegue prima del 22 o dei 
23 anni). Ma presa la laurea indispensabilmente per 
p .... crizione testuale della logge, altri due anni devono 
impiegarsi nella pratica forense, fallo& la quale, il gio­ 
vane laureato non è apcòr impiegato ; Riaccbè hillogna 
che subisca un esame d"idoneità il quale gli d~ aem­ 
plicemente l'attitudine per rssere nominalo oditorc; e 
supposto che ottenga questa nomina app1?na avrà preso 
l'esame, entrt•rà io carriera a '25 anni ; ma questa non 
6 una minima dilferenaa dalla regola ~onerale rhe ba 
atabili10 la legge. E<sa dice e che il servizio si com­ 
puta dai 20 anni ) e p<'rchè ha detto quc•to ! Perchè 
1uppone che io molti;;simi casi possa cominciare a questa 
ell; e ba dello bene perchè è •ero. B qui ri•ponderò 

· al signor relatore dell"(;fficio Centrale. 
li 1ignor relaloro ba obbiettalo al mio emeudamenlo: 

ae ~o ai ammette non ci sarà piil oet;i;uno che non 
goda di queelo privileµio: · 

Domando scu•a. Tutti gli ,impirgali delle poste, lutti 
gli impiegali d•lle dogane, delle gabelle, la ma&1ima 
parie dei;li iwpiegoti demaoiali, tutti gli impit•gati di 

j srgrrteria, molti Jegli imph•gati dci Ministeri & dt•lle 
direiioni generali, tulli qu1•sti posaono eolrare io car· 

I ricra benissimo, e rientrano all'età di 20 anoi; dunque 
vi è una quantità immensa d"impiegatl ai quali può e!- 

1 flcacemcnte applicar•i la tlispusizionc della leg;;c, la quale 
· dà loro quesri vantaggi che all'olà di 60 anni possono 
contare 40 anni di servizio tl qujndi n'ler dirill.o ai 
quattro quinti ddla pensione.· 
)la qoe>Li vantaggi l magi•lrali ooo li possono avere 

niente affatto. Dunque rispoudendo a quanto ai diceva 
dal senalore Duchoqué, ripclerò che non si tratta di 
una pic:eola ~1fTer('nza, ei tratta di una dHTèrcnz.a esscn,· 
zi;il~, perchè 5.onni più S aoni meno aono da calcolorsi 
molto nella vita di un ìmpirg•lo che ne abbia Lll0elà 
di anni 60 coo~umato 35 in oervizio dello Stato. 

t:u secondo appunlo fu !alto e con•iate in questo: ~ 
vero, diceva il senatore Ducbo11ué, elle per entrare in 
magiatra1ura bisogna a.•pcltare qualche anno di piil, ma 
avete un compenso nella pronteua della carriera: 

Ala io verità non saprei como &i possa sostenere 
queeta proposizione. La pronlezza della carriera in wa­ 
gistr-Jtur-.i ! Ma io magistratura vi sono eccezioni co1ne 
da prr lutto: li sooo ;dei fortunati che banoo corso 
molto nella carriet'.a; ma sono pochi, meolra ne 1000 
multi&1imi che banno percorso lull0oltro che una car­ 
ri .. ra pronta. Vi ~ una quantità graodi&5ima di giudici 
di mandamento, prnrnne sul conto delle quali non ai 
potrclobe dir nulla, rlte aono o bili, the sooo zelanti , 
sono probi•sime. Ebbene a 45 a 50 anni aono ancora 
giudici di manrlainrnto lt\ mnseima parte; ae arrivano 
ad entrare in un tribunale, posso110 dire di aver fatto 
unta carriera. Dove è dunque la proolczza dl·lla carriera? 
Non andiamo a rcrcarc quei pochi che sono staLi for­ 
tunati, ma qutllta non i! una norma cbe dchba misu- 
rare lu giustizia o no di una propoSla del geocrc di 
quella che bo ratto •. 

Elevaziouc di stipendi, ~ il terzo argomento col quale 
si combatteva il mio emendamento. Elt·vazioue di 11i­ 
pent!io. Rilomo ai giudici di mandamento di 1600 Iran~ 
chi. Sar.'l uno 1tipeodio eletalo; ma se ba la patienza 
di esprllare arriva a 2000 franchi, Ahbi~ anr.ora oo 
nitro por.n di pazitnza, e avrà 2·\00 Craorhi. Elc\'uione . 
di stipendio: se arrilwil poi nei lribun.di (e qui ri­ 
pelerò sempre bisogna stare alle generalità), se arriverà 
poi ai tribuuali, quando 11Jrà nccbio avr.i. 3500 Jir~ 
annue. 

Oh, per bacco, sarà ricco J avrà famic;lia, avri sten .. 
taro a vh·ere, e all"elà di GO anni sarà già . d;scrcla. 
mente logoro; avr~ 35 anni di servizio e mcnlr11. b 
sua pensione sarà regolala io ragione di 35, anoi di 
se.,·izio, quella dcl suo segretario sarà regolata in ra- 
gione di 40 anni. · 

Ora domanclcrei se merila piil favore l"impiegalo di 
argreleria, il quale non ba avuto a fare. studi come 
quc·lli dcl giudice, le cui occupazioni sono. iofl,l)iia, 
mente meno grJ>i di quelle dd giudice ,sle:iso,. cbq 
non h I.a re•p~r~hilità. di qµeato, do111aµ!l~re,i.. di~!\, 
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Ile •ia giusto il favorire di prerrrenu questì impiegati 
di segreteria e attribuir loro una pensione regolata sui 
40 anni di aenizio all"etA di 60 anni, e non reg~larla 
che per 3~ anni di aervine pel giudice che ha egual­ 
meute 60 onni. 

Credo quindi con questo avrr risposto agli appunti 
che vecnero fatti al 111io emendnmento, Inscio poi olla 
oaviena del Senato di appreasarlo, 
Prealdente. La parola è al oignor Commiasario Re· 

gio, dopo l'avrl il aignor Senatore Ducboqaé. 
Senatore Jacquemoud, rdolori. L'ave.a doman­ 

data primo io. 
Presidente. Il signor Commisaario Regio ba la pre­ 

rerenu. 
Comminarlo Regio. Signori, oi •·>•O proposti 

tanti emeutlameoti, e llDle ampliuiooi, cbe per terità 
si può dire che .orinai le eecesìoui cesorbiecono la re· 
gola generalo. lo apero che il Senato vorrl riconoocere 
che ove 1'eolra"8c in uoa via cosi larga di eccezioni e 
di privilegi non 1010 si offenderebbe l'interesse Onaa­ 
ziario, ma quel che 6 pii! oi offenderebbe 11 giustizio, 
[mperecchè la legge dev'eB!ere eguale per ttlltt.' 

Si è propoolO di estendere anche ai proleasori liceali 
l'eccesione che li trovava in cerla guisa @iu11ti6call\ ed 
equa per I proteesoei universitari. Ma la stellll& ragione 
per la quale oi ' trovata questa eccezione equa e con­ 
veniente per i professori universitari, deve farla giodi­ 
coro inamml'Sl1bilo per l professor! liceali, 

I prof111aori universitari, ai i dello e ai è ripetuto, 
cominciano troppo lardi la loro nobilo carriAra, perché 
banno bi•ogoo di lunghi •tudi e di lunga preparazione. 

Poicbè dunque 11 p,..,.ume che cominciano troppo 
tardi, è conveniente rhe ai accorci il numero degli anni 
del lo.O servizio. 

Ma per I profe88ori del llcei, per ooloro cbe seno ad· 
deui ad un insegnemente elementare vale una presun­ 
sione perfrllamenle cpposta ; imperoc e hè ai presume ehe 
.,.i comincino, e cuminciano di fauo, beu preoto la loro 
carriera. 

Si ~ aollevllla ancora questione relativamente ai Ma· 
gistrati. 

L' onore•ole senatore Ducboqu6 presentava ieri ou 
•meod•mento, il quale credo .. da di•tiuto io due parti. 
Colla prima parie proponeva di llllgiungcru duo condi· 
ziooi liinitative d.,J tw>nc6cio da coucedt~rsi a' prof~ori 
onivunitari ; l'una che ai dovesse concedere r 1un1ruto 
del periodo dc•gli anni di 8"rvizio a roloro solamente 
cbe entras11ero io ufficio oli" età di 35 anni: l'ahra che 
noo vi eirno 1l·rvi1i nolcriori Yalutabili rwr la penaione. 

Colla 1eCOoda parie dtll" eniendamenlo egli proponeva 
di estendero la 01edrsirna 8<'cc1iooe a t.luni magistrali 
superiori, ma sempre col limite anzitlelle dtlle due con­ 
dirioni ddl" età di 35 anni, e d<·lla uon .. istenaa do acr· 
vizi o di carrh·ra antt·rior~. 
lo accetto inticr:irutole r e1nendameoto dtll' onorevole 

nuchoqué lo quanl<> conc<roe i duo limiti, le due con· 
~izioni che egli propone di 1tabiiire, al6ncht posaaoo i 

professori universitari godere del .antaggio di u11 au· 
mento dol numero degli anni di servizio. 

Trovo qursle condizioni perrellamente logiche e con­ 
lt'ntan•e nl 111otivo cho può giustificare leccezione. 

Se qocsto motivo è la presunzione g•·norale del follo 
che i proressori universitari comincino io età non molto 
giov.1ne1 • logico e r.onvenienle cbe il beneficio sia li· 
milalO precisamente a coloro che cominciano tardi, a 
35 anni, ed è egualmente logico e conseguente che non 
oi conceda questo benefizio a ooloro cbe possono unire 
al servizio dcli' insegnamento uoiv~raitario una C":lrriera 
precedente. 

P<•rb nel mentre accollo per queste ragioni I' emen- . 
damenlo propo110 dal aroatore Duchoqué in quanto alle 
due condizioni delle innanzi, ripeto qurllo che ebbi l'<>­ 
oore di dire ieri al Senato, cioè cho ai debba mantenere 
fermo il limite dcl quinto che già era proposto nel pro· 
gruo minisl•riale, in modo che il beneficio da conce­ 
dersi ai proll'lloori universitari non debba .. tendersi ·a1 
terzo drgli anni di servizio skcome proponeva rurnclo 
Centrale, ma dehba limitarsi al quinto. 

. Non potrei poi acetilare la seconda parte dcll'cmen· 
damento Ducboqué, ci~ lestensione del medesimo be­ 
neficio a Leluoi magi•trati lllperlori. 

Senatore Duchoqoé. Domolt!lo la parola. 
Comminarlo Regio. E qol non aggiungerò altre 

porole a quelle già delle dai!" onorevole relatore deTio 
l:rlicio Centrale; nè acmbra anche neceosario cbe lo mi. 
trattenga a dimostrare come non 111 da approYal"f' il più 
largo emendamenl<> propo•lo dal Senatore Castelli a fa. 
voro di altri run7.ionari delr ordine giudiziario. Questa 
ampiiazione di lnvore oou nrebbe alln giustificazione 
se non I' elà larda lo cui ei entra In carriera.· Ore io 
domando se per le lllesse ragioni, volendo ... ere logici, 
non si abbia ad e1lendere lo 1leNo beneficio a tntli @li 
impiegati io gP.nere che per intraprendere la loro car• 
rittra hanno bisogao di gradi tccademici, ed io eone• 
gueoza di una certa e determinata elb, Dim•ndo percbè 
non si dovrebbe estendere il benefido me<l.,imo ai con­ 
•iglieri di prefcllura, ai aottopreklli e· prtretti, agli io­ 
@egneri dcl genio civile, n tutti coloro infine i quali 
usuo1ano un uHicio elle ha. bi8ogno, per euere cser- . 
etlalo, di sufficiente colturi, e •pesi() di studi apedali. 

Coocbiudu qul'tlte poche parole col pre~nre il Senato 
a voler ~amioare aUtotamenle quali earebbero le con­ 
dizioni dirficili a cui le finanze dello Stato verrebbero 
esposte, e quo le 88rebbe il criterio oteoao di questa legge, 
laddove si apriue l'adito ad emendamenti cosi amplia- 
tivi, a privilrgi rosi eatt'>ll. • 

Ove ai ammelt.,..ero queoti ·emendamenti per •ia in· 
dirella, nrrebbe od essere acrollato il principio londa­ 
mentale della legge, ci°' la dispooizione cbe il Senato 
ba già •otalo circa il numero degli aooi di 1eni1io 
neee8Sarl perchè ai pos.a aver dirillo alla pensione. 

Qu1•oto numero di anni stabilito dagli articoli t e 2 
dcli• leg~e verrebbe ad eaaere diminuii<> n•I maggior 
numero dei caoi, cioè io lulti quei cui cul ai appli· 
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cassero le moltiplicl rcc.,1ioni che sono state proposte. 
lnsi~tr:-ò quindi perchè la ecceaione sia li1nilala tsC'lu­ 

sivamenle ai prof,·seori indic.ui no·lla l rbeltu a dcli t:r­ 
ficio Ceuìrule : c·he la proporsione del terzo d'aumento 
sia ridotta ad un quinto nei limiti dcl progetto mini­ 
steriale, che 1i ag~iuogano altresl le condizioni propc- 
1le nella prima parte dcli' emendamento Duchoquè, e 
che lutti gli allri emendamenti sia I ra,-ore dt·i proft'SSuri 
liceali che dei magi1lrati d1 qualunque ordine veugano 
ttspinti. · 
Presidente. l.a parola è al signor Senatore Du­ 

ehoquè . 
. . Senatore Duchoqaé. Ieri avevo proposto nel mio 
emendameulo elio il lavare che può accordarsi ai pro­ 
fessori renìsse ancbe accordato ai ma1i<islr<4li che fue­ 
sere alali chiamali. per pri.nc i1npi1•go or~li alti gradi 

. del loro ordine. Ieri ero '"lto la i1n5'r1·~1iane di una 
1peranza; o~gi1 lo r:onrei1so1 sono 1 .ue I' impressione 

. di un li more, o nell'argomentu presente può pili sopra 
. di mc il timore che la IJH'LJOza. 

)li ei O(lponc in 1ost.111z<1 ~erfi pericolo che si apra 
001 VÌa troppo (acilr. I mediocri ltUlJiiiuni d'insiauursi 
neµli alti ordini ~l'Ila magistratura. 

Questo oliiello molto me ne impone. lo avn·i voluto 
che ai facilita..., la ·~a qualche dello ingl'~no d..Jla 
curia militanre di eutrun- n-lla magietr1:1Lura snperiore. 
Questo ti certamente uo vanla,2;.do che continuerei a de· 
1h1cr<Jre, Rii vi rinuorio di (ronle al ,::rave Li1nore, chn 
non J>"!SSO or.o di,·id1•re anch'io, rhc si ~pn& 1ro1•po fOl· 
cile via oll~ m1~di01.·rilti di venire a conlurbilre le fila 
dl·lla magiiitratura 1en11 coni:tpundt•ntn vantaµ:gio d1•I 
pubblico 11:r ... iiio1 ma aoii con ll:'a"e 1uu danno. lo ogni 
,rrsto tengo rcrruo il 111io e1ncnct:1mento. 

Presidente. Il signor 8eoJtore Torrigiaoi ba la 
parola. 

Senalore Torrl1lant. lii sento in doYere di roste· 
nl•re l'e1ncndamenlo che ieri prl1po1i e <ii ri:1poudere 
brevi Jl)arole a ciò che banno den., l'unoreYul~· Co1u­ 
missario Rc~io rd il Re.f•tore ddlurfi,·io Gtnlrale. 

lo ho IOstenulo la c;1o:ia dPi pror~uri lict•11li p11rchà 
Teramtnte la crPdll Rinst:i 1 e oun ritt>ngo la inia µro­ 
po31a come un\!cc1•1io11e di (JYon•. lo int(•ndo rht! siano 
pnrifir.a.ti ai prufl'ISOfi dcllt! Uni\'cr:;iti, e rrrd., In me­ 
ritino ftst>ndu io italo t .. 1ti1nonio qurusi quotiJian..:J dtllt. 
moltiò8iine ratic:he che durano. 
il loro uflicio ~ as,..i grave, rirhieJr molli 1tudi e 

non lascia loro altro mPzio di lucrare. 
lo ritengo p1•rciò che i proft!lAori lir,(';ili dt~ht.ano es• 

•sere parific;1ti ai pr1.(t':'sori univt>r"ilari1 e lo ritengo an· 
chP. Pf'rcbè la matPria d1·I loro iuse~n:1mf•n10 ~ tanto 
GnillO~il fra i;t\i Uni e gJi altri r:IJe, ('QIJI(' ie~i tl\"\'ertiYa,. 
in 1nhhi licei l"ulti1110 ann•• di corso 1·quiv;,ilc al pri1no 
anno di COJ'$O de le Uuh·t·rs;l~. 

lo crt•dl) che 1.h·Lb.1no pure f.:t!u•r tl'nuti i11 C•>D!lidc­ 
raiione in quant1 che nun è vt>ro che 11 diai1np1•Jln<!re 
,il luro uCticio pos:oia hJat~re anche un mcdiocrtt ingegno; 
j9 fODO ioliera1ueole perauaao elle si richiegga per ciò 
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mollo snp<•re e molto stuùio; d0 allrun•le essi vi sono 
' a1n1n1·Mi per concon10 co111e gli altri pr1•(t:Saori. 
: o·a11ra S!"'Ci• pouuno ...... I fuo,ionari di coi ""'­ 
. lano i Senatori Dur.ho~ué e C..tdli. ma i prof,...ori li­ 
! C•·al~ b:~ono multi:;eiu1a anillogia con l professori nni- 
j •eri11lar11. ... ... , 
, Per tulle queste ragioni io insisto p•rchè ai adolli il 
'1 mio Pn1e11da1ncnlo anc~e. q.uol~rn il Senato creda .di 
. dover acreti.ro le moJ1Gca11on1 proposi• do! Comm1S- 
eari., Re;?io. 
Presidente. La pnrola 1pclla ai Relatore. 
~tualore Jacquemoud, fltlalore. Al punto io rui 

si trova la di•cu .. ione, quando il Senato ai Hri pro­ 
nuncialo sui varii cm1.•nda111enti rhe aono 11lati proposti 
dai Senatori f.iltilclli, Torrigiani e Durboqué,. altru non 
rimarr.\ a far• cho dec1d.-re tra la prol'oola dellTffido 
Centrale • quella del Commill'ario R1•gio . 

La difT,·rt~nza con:iiste in riò: che il Regio Commis· 
gario Yuole rlie le ,·arie catrgorio di i1npi1•gati contt"m• 
pl<1le n1•lh t.tbdla delru!Odo Centrale gud•no sollanto 
il bPneflzio dc( quinto, menlre rurocio Centrale h• rauo 
airone d1fTt•n•nze concedendo il teno a quelli indicati 
ntlh tal>dla a, ciuè i profe&Sori ; un quartu a quelli 
1lello lahtlla b, eia~ I marchinisli e ~uarda ttndu1, ed 
un quioto a qu<•lli do·lla tabella e, ciuè sii impiegali 
nt•lla <'arri~ra diplomu1ica o consolare di pri1aa cattgoria, 
Dt•l Levante o fuori d'Europa. 

!\on po:o10 pt•rò di:cpt•ns:1rmi di ag;.:iungrre unn oe• 
l<'r.-az'ono ~enerale. t con1.,.rio al ronrello della I•~~· 
di credere che ogni impirgalo che entra· in carri•ra 
dt•hl~ coo1rguire una pensione di riposo, e ldnto meno 
di arri'far ai 40 11nni di krviiio. · Gl'iinpiPgnli non ar­ 
rivano che In n1inorit6 ad OllPDP.I' un.a penaione di ri· 
po,:o. Ma apprna uno 10,·ra cento arriva ai 40 anni 
di aer,·izio. Di\enamrnte J't'r;1rio avrt"bbe p<>r le pen· 
1ioni civili uo r.ariro troppo on•roso, poich• l'ammoo­ 
tore della Jpcsa p•r le pensioni, si avvicinerebbe a 
qo•llo dtsli stipendi. . 

Mi pare che la disr.uSAione si:i aùb:i1tanz1 ioollrata e 
chP aia il ca.io di pa!:'Ore ai voti. ' 
Presidente. Il •ignor Senatore Duchoqué h• riti• 

ruta QU1•lla parte del auo tmeudam•nto r.he riOelle i 
n1:ufstrati. Ricnane la c11n1li1ione rhe rgli IYeva posta 
alla prin1a e 11•con1la p:1rt~ d,•I pangr .. ro, •aie a dire 
la condiiiooe che li lratt:iitSe di pl•l"Mlne che fùltt•ro 
1tHle p<'r primo impit•go no1ninilte iul .alcuna delle dette 
eilriche in età non n1i11ort. di 35 anai. 

Pare rhe rumcio Cenlralt accolli qu•ola condizione 
da a~giun~,.rsi .•.• 1 

So•nntoro Ja.cquemoud, relatore. L0UIOcio Centrale 
ha dicl11ara10 che Don l"arretta. , 
Pre•tdente. il Senatore Ducboqué mantiene qotala 

con,lizione T 
s .. na1ore DachoqJé. La mnnlengo. 
S.•nalore D"bormlda. Domando la poroln. 
Presidente. 11.1 la parolJ. 
SPnatore Da.l>ormlda. Noa per arllficio oratorio ma 
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per Calale necr,.ill, consr~uenH della crudele mia ma· 
lauLt, io d1•bl>o fare •pp<'llo all'indulµenia d•l S..nalo 
per le pocbe parole rhe lo mi arcingo a prcnnnziarc 
e che d1lfid·nJo di poter esporre le mie idee con or­ 
dine e rhia...,zu improvtlsandole, bo credulo bene di 
mellt.>f'e per iseriuo .. !· 
L'ardua que&lioné che si agita o oulla quale gii par­ 

larono tanti valenti crateri, questione d'altronde che 
io riconosco non essere di mia competenza, mi censi­ 
glierebbe di tseere, come IOHlio f•re, se non credessi 
di dover comunirare al Senato alcune osserv1zioni sul· 
l'emendamrnlo d··l signor Senatore Duchoquè, le quali 
rni sembrano avere· qualeh« importanza, 
li sig11or Duchoqué tenendo conto d-lla principale 

delle ragio11i che •ennero mrtllN' in eampo dai propu­ 
gnatori della proposta dell'UrHcio Centrale d'aumentare 
d'un terso. il numero d1•gli anni passati in 1erti1io dai 
professor! d•·ll• R. Uni•rrsi1~. per far loro r;1~giungere 
piìl prNIO il u-rnpo che dà diriuu nlla prnsione di ,;.· 
tiro e dar loro la possibili!~ di ottenere il ma:rinium 
della mt•dt1irn~, len1•ncto conto, dico. dt•lla ronsidera· 
sione che la carriera d-l prn(t•seore eomincia ordina· 
riamente in una età più avanzala che non qurll.1 in 
cui 1i iniziano lo altre rarri•·l'P, ma non '1'1-lt•n1to d'altra 
patte che fruiscano dd beneflcio ddl'aumento del tempo 
paSl<.lo In sHvizio quelf Ira i medesimi che polrebbt•ro 
avt-r eominciuto ~ loru rarritra In f?Ìo,·anilt rtà, pro- 
11one rhe ti ano 1mn1ri::si a go'1t>re dt 11".tuinento d1•I lt•no 
d{·I nu1nPro d•·lo!li anni p:1sanli in 1er,·i1io CtJloru soltanto 
il arrvizio dt•i qu:tli non ahbiil ro1nlncia10 priml'I dt>I 3!'>. 0 
onno di Iure età. 1!01 tale proposta ong~eril• da un 
1enli1nento d'pqui1• .. rondurr1·bbe però1 quando T1•nisse 
1cri•1tala dal Senato. ad on• lngiu•ti1ia eh• ~ "'ria· 
mente 1ruggita all'onon.o•ole Senatore, e che io proco· 
rerò di reodrre etidcnte con un esempio pratico. 
Supponga il Senato che due upiranti 11 proleo.<oralo 

aTenli ci11tcuno 34: 11nni di eL~, 1i p:-r11rnlino al con· 
rorso prr otli•nrre una calledra: Ti1io vince I• pro .. 1 
ed t nominalo pro!es.ore. Sempronio t vinto, m1 pre- 
1entau'10 .. i ad un nuovo concorso prr un' altra callt>· 
dra dell'i•lrasa lacollJ allorrht ha ra~siunto I' et• di 
35 anni, rif'SCEI •incitare rd è a 100 lumo notnin3IO 
prol•'l<ore. Ora qo•le 1orà pai deui due prult'510ri l'eL~ 
alla quale- ciascuno di t'Sli potrà avere il ma.i:imum 
d~lla pP.nsione di ritiro f Tizio, OS;iio il tioritore, non 
polrl averlJ che • 74 aoni, Sempronio Il •ioto rouerri 
intere a &; anni. Che se Il Seoalo 1lima che relà di 
65 anni dcbb• euere il limite al quale convenga che 
un prort'SSOre cessi d.11 profeiJ.SOrato, oe atv~rri che 
a 65 a noi SP1npronio avri il ma:eimum, dell11 mt>dt•liflll 
menlre Tizio non ot11·rrl •Ila della rlJ che 31110 oulle 
due prime mila l•re d1·I suo stipeodio e 31160 sul ri­ 
m:in~nte l'!PI 1ncd11z1irno : r.o"i~chè su,1ponPodo che lo 
•lip<'oòio sia di f.000 lirP-, mentre ~e111pronio a\·rà di· 
riltu a lirt 4r.r.6 di pensione, Tizio uoo ne ott .. rril che 
lire 3til6, cioè IOàfJ meno di qu<·llc ouenule da Sem· 
prouio da lui vinto nella prcn. 
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Qo1'8IO 1•·1otaggio con proporzione però decrr.scrnle, 
risulter:I parimeoti per' luni coloro che siano entrali in 
carriera all'rlà di 33, 32, 31 .... e 26 anni, non poten­ 
dosi raggiungrre il m4zimum do•ulo ai 40 anni di 
1erviiio che dal prof••uore che aia eolrrtto in carrier1 
1 2& anni o prima di l<lle elà. 

lo ml limilo a tale di!uollr31ione n~ mi im~gno di 
addilare al Senalo in che roodo 1i potrebbe riparare 
alla dimostrata ingiustizia, solo 1gglungorò che questa 
6 una nuova prova degli inconvenienti delle eccezioni 
che ai lnLro~ucono ·nelle leggi. lo rlconouo volrntieri i 
molti liloli dei prolt'lsori alla riconoscenza della na­ 
sione, lutile che risulta alla mede•ima da·· professori 
eccellenti e la necessiti. di 1llellore uomini ·d'ingegno 
e studio•! ad abbracciare una 11 difficile ed onor.la 
carriera. 

I liloli dci pro!r11ori furono longamcolo e minu­ 
tamente disrorsi con mo1t11 facondia da Vilri <.irntori e 
partirnl.irmrnle dai signori Senatori Rirolli o llatltucci 
e debbo conf,,..are che dopo nere inlP1I qu .. ti orawri; 
•olentit'ri Yo&t>rcl una mi1ura ttet>ziooale pei prot1og,;ori, 
se non 1orgl'88e in me il duhhio che in altre carriere 
aon1ini d' ioJ,tegno pD9IODO rendPre non minnri IPrviti 
alla nazione, uè durare minori laliche per abili1ar•i alle 
mcdesim•, n~ sopportare minori disagi dei prt.fe&Sori 
01·11' eaerci&io d•ll• lorc fuò1ioni. 

Lasriando ad ohri, di me piil compPIPnli, il e/impilo 
di aoali1.1are i diritti d(!rivaoli dall11 1cqoi1ilale <Ot;ni- 
1io11i, i sacrifìli orr.urai IM'' lo 1r~uillo d~lle m~c'"lime, 
I' inl•n•itl e la dilHroltà dd la\'Oro D<·ll' eorrci•io delle 
carri~re poli1ica, siudiziaria ed umminn;trativu, io non 
n1i eaprò risolvere 1 dare il n1io volo favorevole ai pro­ 
ft·&sori, ae non aari dim06lrato che I' ecu&ioJM che 1i 
Yor• el.Jbe inlrodurte nella lcJ;ge in loro favort!, non 
dehha riuetire ingiusta e lesiYa io confronto ai Litoli di 
altri ruozionari. 

Senatore Dnchoque Domando la pal'()la. 
Presidente. Ila la parol~ come proponente l'emeo­ 

damrnlo p<·r quegli ochiarimenli che sono opportuni 
poir.bè allrim•nli avrebhe gi6 parlalo due volle. 

Senatore Duchoqué. Ogni volta r.he una legge è nel 
biso~no di stabilire un termine, 1' incontra o pub io .. 
coolr1.1rsi negli incontPnienli dei quali rendr\·a cor1to al 
Sen11to I' unurevole Dahormitla: qut>Sli inconveoit>nli sono 
inevitabili perch6 easen&iali •Ila nalura dd provvedi­ 
mento dt•ler1ninati.-o di un termi11e; per6 non sono ap· 
prt•z1;1hill ee ooa in cui molto rari, oei e11i nei qu~li 
I falli polli a coo!ronlo 1i aggirino in uno spazio di 
tempo molto pro .. imo avanti e dopo il 1erm1ne dalla 
le~ge sl•hili10. 

Ed appunto I' onorerole Dabormida configurava un 
&s(•Olpio de1unlo. dal grande ravvicinamen10 dei due 
lt"'rrnini pr11&imi a quello 1131,ilito neJ mi" emt•Dda· 
m1·nto. 
lo oduque non posoo nrgare I' incom·eniente. 
Uo pento.alo u polettsc esservi on correttivo, aoo a 

di11ruggere il •ilio iPiiLo che 6 nella nec ... iLà delle 
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ccse, ma a diminuirne praticamente gli •tfelli posaibili 
nei rari casi nei quali potrebbero •Mere maggiormente 
sensibili; ma confesso oon aveme -trovato che mi appa­ 
ff"""i o dirò m•~lio ne avrei lro•ali alcuni, ma troppo 
eomplicuii per t.roe la eeposuione al Senato, e meno 
ad.ui per tradurli in un emen~amento. ., 

Se per av\·entura lonorevole Senatore preepinante, o 
:ahri colleghi avessero nella ricerca più fortuna di me, 
io volt•blicri aderirei ai loro au,igeritnenti. 

. . Avcn pensato, ae oon li sarebbe potuto modificare 
• 

01'emeodamenlo 
coa olabilire ·la ttnziooe che i protesaorl 

'che entrino tardi i .. oervir.io, abbiano per l'tlfeuo della 
pensione a ritenerai come entrali per esempio 1 25 anni, 
ma ho calcolalo che ai incontrerebbe nel]' altro incon­ 
venicute di far maturare troppo preolo il diritto a pen­ 
sìone con scapito della finanza, e con alteraaione lroppo 
sensibile alla economia della legge. 

Allre couibinasioui di termini scalari sarebbero auai 
complicate, nè vi trauengo il Senato perchè non ci eon­ 
durrebhero a buona riu1ci1a. 

RipPto; lo 1nconvenieuta notato più o meno può ve­ 
rificarsi sempre quando •na legge ba bisogno di alalii· 
lire quulrbe termine, ma non aan\ appreuabile cbe in 
casi rarteai1ni. 

Vo~lio per ohimo loalmenle far coosiderare che la 
noia dell'ooorevole Senatort Daliormida aYri ma~giore 
o minor importan1a seeondo che Il S•nato ai decider~ 
ad ammcuere l'aumento del lempo dl'lla mi•ura di 1111 
quinlo, onero dd lerzo, «iarcbé O•I primo caso urcbbe 
l'inconvf!llieolr irand~tneote ditninuilo; Dl-1 Aerando ron­ 
vengo che in alcuni caii, schl>cne 1cmpre uao1i rari, 
potrebbe riuacire maggiormente •ppreu;,Lile. 
Presidente. Sarà ora Il cuoo di procede111 alla •o·· 

1a1ione del § A, 
Prima di tulio convitne beo stabHire la base ·oulla 

quale al pror.cdeii a quesla voloziòne. 
Riliene il Srnalo che il Cummi90ario Rrgio ha ricu­ 

aalo di accettare l'art. 8 d.tl'Urflcio ·centrale, ben~l ac­ 
collò la la ti.Ila. 

Quanto al cancello dell"art. 8 egfi intendevi& che al 
n\anten•"e f"art. 8 del prog•llO minislerialr; per COD• 
11e~Ul"Tlta non accordando11i il Commissario Regio col­ 
l'Cmclo Centrole, ne •i<·ne che l'art. 8 dl'llTfQcio Cen­ 
trale diventa uu emendameolo, Il quale deve avere la 
t>l'{'f Prrnia nella •olatione. 

L'art. 9 dcllTfficio Cenlrale, odia parie aulla quale 
ai è discusso On ora, è concepilo oei aegucnli termini; 
·, li tempo drl srf\·izio preslalo io uno dt"~li impieghi 
Indicati nelle l•l••lle A, B, C, unile alla p~ut·nle lrgge, 
..... aumenlalo dcl lerzo per quelli ioscriui ·odia lai><lla 
A, del qoilrlo prr qu•lli in•crilli nella lahdla B, e dcl 
quinto pt·r qu•·tr. inscriui no·lla tabella C. > 

La diocu•sione non e.send .. sl portai• più in Il drlla 
tabt-lla A ne vienr>, 1etondo che io creJo, che la vo­ 
taaione dovr .. libe farsi 1ul111. parle di qut•sl' arlicolo d1:I 
prngello .~ell'Umcio Centrai~ con_ccpilo io qu~sli termini: 
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e Il tempo dcl aeniiio preslalo in uno degli impieghi 
iodiC<ili nella l•bella A sarà aumcnlalo do•I terzo. • 

B coal abbiamo il conc<·Uo compiuto della di•posi• 
aione. 

A queslO primJ emendameulo ~ fanno due aggiunte: 
runa del senatore T•orrigiani il quale vorrebho che ai 
pror.,.,ori indicali nl'ila tabella A si aggiungessero an· 
che i prule8Sori hccali; I' allra del 1eoa1ore Duchoqué 
la quale rimarrebhe ora concepii& iu quesli lermiol: 
. e Ognoraché aiano alali per primo impiego oominali 
alla carriera dell'insegnamento io elà non minore di 
35 anni. , 

Senatore Audlfl'redJ. Domando la parolL 
Presidente. Sulla posiiione della quialiooe ! 
Senatore Audlfl'redl. Sulla posiiiooe della quistione. 
Prealdente. Ha la parola. 
Senatore Audlfl'redl. Siccome ai lraua di •olare il 

§ A e siccome lo inl•nderoi domaodare che ai:li im­ 
. pirgoti in esso conoiderali ac ne aggiuug•ssero altri che 
nel progcllo di t.·gge oono compreoi od § B, cioè i 
mar.cbioisli e suarda lt1ullrJ, cosl io bramerei ••••• , 
Presidente. lii perdoni. Quando· ai vorrà al § b 

allora aanl il r.aso di proporre quelle aggiuole che rl­ 
guMTdano le peraooe ia esso compreoe. 

Con•iene ora li1t1ilarci al I a per evii.ro ogni coo- 
fusiooe. 

Senatore Roncalll F. Domando la parola .. 
Preeldente. Sulla posiiione dello questione! 
Senalore Roncalll. Per dichiarare che nel caao c.he 

aia acccllola dal Senalo la tabella a, lale e quale Tenne 
proposla dall' l:rficio Ceolrale, io avrei inlcn1ione di 
proporre alla mcdo·aima uo'aggiunta. 
Presidente. liii pare che oarebbo piil conacolanro 

ILll'ordioe della discu .. ione, di 11Spel1&re che la discu1· 
sione rclaliv~ al i a fosse esaurita. 

Senalore Roncalll. Siccome forse la cono•crnza di 
queola a,;;iunla polrebbe ioDuire sul volo d.J ~oalo: 
io prrgherei il signor preoideole di permeuerrui di leg­ 
gerla, riaervondo1ni a l\·ilupparla io 1rguilo •. 
Presidente. Essendo conveni<·nle di abbondare ogni· 

qualrnlla si lralla di conferire alla chiareua della di- 
1cussione, le ac:c(irdo !a parola. 

Seoalore RoncalU. L'aggiuola cbe proporrei al i a 
oarebbe dt•I 1t•gueole leoore : 

e Nel calcolare p1•rò il i.mpo del aeni&io prestato 
dai funiionari dcacrilli nella labdla o ooo ai pulranoo 
WPlar• quegli anni. nei quali essi •v ... ero ommesoo più 
dd quinlo delle kiioni loro preacrille d"I ri•peltivo re- 
golJmenlo. J (llaritti.) . 
Presidente. E,.• verri in aggiunta • 

· Scnalore Torrlglant. Domando la parola. 
Presldeote. La parola è al S•nalore Torrigiani. 
Seoalore Torrlglani. lo ioleodo riaervarmi Il di­ 

ritto di riproporre il mio emt•odameolo; aicchè qua­ 
lora non fosse ammelBa la propullla dell"IJ!Grio Cen­ 
lrole, io lo •~giungerei allora a quella del Regio 
Gommiaaario. 
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Presidente. Ella si riserva perriò qursla facoltà, 
Cominrirrb ora a meucre ai voli la prima parte del· 

l'ar1icolo 8 dell'Ufflcio Centrale, 
La rileggo: 
• Il tempo del "ni&io prestato io uno degli impie- 

ghi indicati nella lab1•lla" sarà aumentalo d'un teno., 
Chi ioteoJe approvare qoP1ta parie 'oglia ecrgere. 
{Non 6 approvata.) 
lo seguilo a queslo riOuto cadono forse tnue le pro­ 

po!le che si erano !alle di aggiunte. 
Senatore ToM'lglanl. Ilo dello poc' anzi che avrei 

aggiunto Il mio emenJamento alla proposta dd Com· 
missario Ref.do •. 
Presidente. Ella ba Intese che non al ~ acrcUata 

dal Senato la prhaa porle dell'artlcolo deJl'Urftcio Cen· 
trale, io cui la tao propoata entrava come aggiunta. 

Senato"' Torr11r1ant. Adeaao vorrei proporla per il 
quinto. > 
Presidente. Questa è uo 'altra questione che verrà 

quando ti mollerà lo •otaiione l'articolo proposto dal 
Ministero. 
Senatore Torrlirlanl. lo credo che Il mio emenda­ 

mento sussista toltora. 
Presidente. 11 auo emendamento verrà dopo. Quaoto 

a quello del Senatore Duchoqué credo che ooo inlenda 
più mantenerlo. 

Senatore Duchoqué. Ami lo mantengo. 
Presidente. Tutti questi emendamenti, rirerendosi 

all'articolo ministeriale, rimangono prr ora lo sospeso. 
Bssendo conveniente, che si dia sfogo alla discussloue 
aull'artieclo .dell'Ufflcic Centrale, 1i passerà alle altre 
categorie. Credo che questo sia Il ai&tema più semplice. 

Adunque ripete, che sospesa per Ori ogni dlseusstene 
sugli emendamenti Duchoqué • Torrigiaoi cbe vcrreb­ 
bero applicali all'art. Il del progetto ministeriale, passo 
a dar leltura d1·lla aeconde tabella contemplata nell'ar· 
ticolo 8 de!l'utftcio Centrale (f. acpra.) 
Sa qu•ta tah<-lla ftsondosl risernla la parola si Se· 

natore Paleorapa gliela accordo. 
Senatore Paleocapa. lo !aro quanto meno porole 

aar• possibile, pt"r r a r cooo1cero la condiziono de~li 
impiegali, che 0000 compresi nella 1>bello b e che me• 
titano ttramenle uon 11ppcl.ife considerar.ione del Senolo. 

lo ammetto il vriocivio proclamato dall'onorevole 
Commi1S1rio R•gio, che la lopge debba essere eguale 
per tuui; cb• noi dire egualmenle giusta per lutti; ma 
io dico cbiarameo10, che 1e li conserva J'artirolo t~l 

' q~ale vorrehb? lo111e con1en·ato Il CommiS1orio Regio, 
cioè oe noo •• accordo al maccbioisll e agli altri rhe 
no quinto, uo oolo quinto d•I Iempo del loro senirlo 
auivo per lare che acquiS!ioo diriuo · a pensione, e 
quand'anche 1i accordi loro uo quarto di questo tempo, 
come proponeva l'U!Ocio Centrale, voi o Signori Tenile 
a dirbiarare ·che un macchinista, un loochlala, uo 
R•arda leAdtr• non uni mai diritto a pensione; im. 
pe,.loccbil nel primo c:uo del quinto, c.>nver,..,bbe cbe 
egli &Tetll 21 · aooi di RrVido continuo, ciool che e- 
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1ercit!J1Se 11 mrstirre di macrhinista. 1cnldC1tore o gu:n• 
da 1tndu1 pcr 21 anni sro•• loterruzion•, nel Bt'<ondo 
caso basterebbe meno al, ma pochissimo mf!no; ci vor'· 
"'bbero 20 anni, perchè il quarto di 20 anni e.<Sendo 
cinque, l'individuo Terrebbe ad nere dopo 20 anni li 
tempo necessario per conseguir la pensione. 

Ora o 8ignod, io non esito punto 1 dichiarare che 
è nssolutamento impoasibilo che un impiegato di questi 
tre ordini, cioè nè un macchinista, n~ uno acaldatort, 
n6 un gnardn ltndtrr durino continuamrnle tO anni 
acile loro rondoni, qualunque aia J'etA'a cui comincino. 

E vi rarcio poi M.Serv1re che non bisogna credrn: che 
poRsano cominciare a 20 anof, limite minore prcsr.ritto 
dolla lrg!l'l per !ar titolo a coni.ore li trmpo dt·llJ pen· 
1ione1 imperocchò questi uomini, 1e pur aio.no di una 
coodizi('toe toriille infl'riorc, non credete che debbano 
eBBere privi nfTallo di cogniiioni; debbono avr.me, e 
debbono nerne di 1icure: non aaronno cogni1ioni su· 
blimi, ma oono oognizioni· di olile ed lndispen.,bile 
pratica che debbono avere anticipalomenle ·acqui<late; 
quindi ... i •i trog~ono in g1•nerale dalle omrlne, •. di 
prore"'"'" dalle o!Ocin• di rabbro rerraio, • rra quelli 
che hanno moatralo più ingegno nalurole, più disposi· 
aione a conoaC"er~ Ja costruzione di una macchio:t, a 
dlili.lgueme lotte le parti e a ioleod•me le fun1ioni; 
e ciò apponlo deve cooosce"' perr•llamente il macchi· • 
nlela Il quale ordioariamenl• ha percorso primo le run· 
aioni di J!ll•rda 1e11dtrr e di scaldatore: 

Codewti impiegali adunque tntreranoo In acnizio 1 
25 o 26 anni, a 2K, a 30; e non è po18ibile che dal· 
j'rporn io cui entrano continuino 20 anni 11n IPnizio 
non inlPrrollo, cioò lo continuino 1ioo al 45 e 48 anni 
di età; e qoindi non è po.si bile sf'COl1do la •oalra lt'j!ga 
che essi acquistino Jiriuo a peneiooe e 1e pur l'acqui· 
ataoo nn.ono ecccaioni rari11ime. 

Io Signori ouo pOMO cila"1 Nempii perchA non seno - 
ancora tu anni che sono l11lrudulle • ll!f'Me In eo~rri· 
&io le strade lrrrate nel nostro par.ee; ma per qurlla 
poca pratica che bo arqni11ato negli ouo' anoi che bo 
1o&ttnulo il llinistero dei Lavori Pubblici bo .. dulo io 
quali coudiiiooi ai m~Uano qu1?Sli bone1ncriti impirg1ti. 

Volgete •I prego qualche pen1iero alla dura <Ila loro. 
Un moccbinisla, che beo •"intenda è giuolo all'apice 
drlla 1ua r.arri•ra perch& coi1ameote non ba ahra car• 
riera do aeguire, uB maochlni1ta· quaodo 6 iorarirato 
della. coraa mallutina de~ eolrore i• 1crviiio qualche 

· 'I della corsa, ciool prima dello 1panlare del ora pr1li. . . 
giorno 10· oij'ni epoca d•ll'anno, deve entrare 10 1em· 
· Il 1· • la locomoliva per esaminarla pule 110 per 1 ea trL ' . . 

l h eno dc•·• rare 10 compagnia dello a p:ir e, cosa e e 1 • • 
Id l d I ..ia 1tndtrs; eaam nare oe 11u1 era a ore e ~ guai. . . 

qualch• difouo; ugnere .~• 111~ecbma; pr~parai:e 11 !u~co, 
arceoderlo, e tener In cald .... proo~I CIO~ piena d~~la-1 

• • 1 , .,",. 1 mon1ento Ut:' a pore; e tutto ciò prima e 10 tet..._ 
P'lrtenza, nel cbe rare dc•• pur c~:1111umare DOD bre1·e 
lasso di tempo. · 

Quando esU ha fatte quesie operulo11l prima clello 

• 
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' 1pun1aro del giorno, •oi lo •edete montar sulla loro­ 
motiva e 1larvi per •. 5, 6 o 1 ore qualunque siauo 
le intemperie. qualunque l'imperversare delle 1tagioni; 
ed io che posizione poi lo trovate, o Signori~ lo vcdele 
esercitare le sue funzioni manovrando la macrhina con 
on fuoco ardente davanti al p-uo ed al 'entrc, e spesso 
Involte io un turbine di neve, di grandiue, di diroua 
pioggia che lo perseguila lalvoha per piil e più ore 
1t·ni.a possibilita di rifu;.do o di schermo. 

E quando il macchinista ha fioi10 la sua 1·0~ ere· 
dcte voi che possa andare tranquillamente a rifodil•l"di, 
od a dormire? 

No, Signori, egli ba ancora ahre funzioni cui accu­ 
dire: egli deve immediatameute attendere all' .. linzione 
del fuoco, guardare se non siano sorti inconvenienti 
nella macchine, •uolJre la ealdaia, •edere che non 
1iavi guasti onde per anentura la locomoti>·a deliba 
essere po111a fuori di servuio, e aarà solo dopo quP3t.1 
diligente i1~f>1iooe che rgli ai polrà riposilre per ri­ 
prendere terse il servieio l'indomani per tempissimo se 
è il giorno io cui coatinui I'auivo muuinale ll·rvi1io. 

Ora io vi domando, o Signori, come è mai possì­ 
bile che un nomo f•ccia per 20 anni questa straordi- 
naria fatica f , 

Ui ai dirà che •i l pronedulo. Che ae egli oi rompe 
un braccio nell'esercisio delle sue Iuneìoni, o contrae 
una mala1tia tale da noo poter più procedere innanzi, 
acquislerà diriuo • penaione. 

Tanle gra1ie ! Bieogoa dunque che egli aia 1torpio o 
1ull'orlo del ae11olcro per poter ... ere dichiaralo meri­ 
levole della pensione I 

Que.la ultima condiiiooe per arquistare diritlo alla 
pensione non lwuta per que,ti poveri 1er\'itori d"lla 
S1a10, e se non basi• prr loro, mollO meno deve ba· 
1l:lre p•·r il !ione della ammioietr.i•iooe e por il •ero 
utifo dello 6oan1e. · 

lo ricordo cbe I' onorc•ole Ricoui, con quell'eloquenza 
che lo di11lingue, ba rauo •edere che uno dl'i motivi 
pei quaU ai do•eva riguardare come giuslo l'arcordare 
quella facililaziooe di tempo agli impieg•ti della labella 
a, 1i tra il conaiderare che enlrando ro1i lroppo tardi 
in servizio, come 1ogliono entrare t prorcssori r.be llA· 
sumooo una canedra univrNltaria ad un· et~ gia. &\ID· 
uta se ai. fosae l'Oluto che pt•rcorre111ero l;i lunga car­ 
riera di 25 anni almeno I"" aver diritlo a ren- 
1ionr., era urlo che negli ahimi anni aoo avl'\.•Ll.Jero 
potuto rendere quei ur·1i1i, che reude un uon10 nt·lla 
pieneua delle sue facoh4 meol.Ji, nella mo~giur forza 
delr ingegno. . 

Ciò ~ giusto zna un argomrolo simile può addurai 
pel macchinisli io uo modo mollO più cooviurrnle. 

Qui ai tratta di 1nacchini•ti che non 1aranoo ao~ra 
1torpi, la Dio mercè, noo ridolti a lale da noo potere 
UlllluLa1nt-ote più aoJare innanzi; n1a si traua di mac­ 
chinisti che banno pt-rdutu la tigurl1 della persona e 
la putrnza d"a1iooo che noo pououo conacr"·are per ~O 

. auoi interi, 

, 
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Ed allora che roan aY\-errò! Volrlc gill.iirli sul laslrieo 
co1ne ai dict!•a dci pru!t•asori 1 No cerW111e11te. Ma che 
ri~nardo avrele pt•r essi T 

Non ~ piil il raso di avere quei riguardi che 1i anel>­ 
bero per i prof .. sori dando loro uo oostilUlo o lolle· 
rando che lacciafto men lwne le loro lezioni. 

Co•I operando coi prvfeooor;, cioè lollernndo eh~ se· 
gui1;no a fare le lt·ziuni bencbè meno opprorondili ne· 
gli uhì1ni pruaressi dcli• 11rie111a, meno enfrgici, mrno 
rl. queoti1 ouo aj cumpro1ueue almeno la 1icurcua pub;­ 
blica. 

!la il ca.•o di cui porlo è beo di!Terente; ooo oi potr• 
crrlo ~olcrc che Bt>guiti a IJ.vura.re un p·ivevo macchi­ 
nis&a cho ancorc:b~ non infcr1no ;. affievulito della per· 
aona e manca dl'lla necezuaria enl'rgla. Volt·le affitlar· 
gli un coovoglio ! Volete che un uomo che ba la· 
•ora10 20 auoi ed l a!Tr.olo doli• falicbe, continui a 
goveroard '" lor.omotiva e ad avPre in mano la ,j11 di 
centinaia di prrsone ? Non lo TOrrt>lc rerlt1111entc. Che 
coaa avverrà dunqu~? AvverrA che I" amn1inialrazione 
compresa di cornp;tl&ione per un povero in1pie~alo 
1peaso carico di ra1nigl1a, cbe noo eLhe n1ai ahro che 
uo 01esch1no a•seino, oon •orri JÌer di più gt•ttallo su) 
lastrico, e quindi lo tollt•reri ancora io kni1io; ma 
come fari a wllerarlo 7 Lo fori procurando che ooo 
faccia che rare corse, che eiiti di f.1rle in tempo di 
trvppo gravi intemperie, e nellll atagiono 1evera, ciò &i 
tollererà per non vederlo morire di f•me. Ma qurela tol· 
leranza a che condurrà f Condurrà a prendere uo piil 
gr10 numero di macchinisti, e prrso uu più gran nu· 
mero di maccbioi1ti avrete beo allra speaa di quella che 
vi 1arebbe nece1Sario 1opporWre ee accordaste loro che 
essi pott>uero coD.6e~uire In pensione oncbe prima di 
&Tt're toccati i 20 anni di urrizio continuo. 

E qui ripeto esser snr.ro il prinripio cho la legge deve 
... er eguale per luUi. Ma deve inlendersi lt·~R• gi .. la 
per tuui e che a tulti possa con giuslizia applicorsi. 

Ora io Jico clie la !to~ge lale qu•l• i 11a1a propoola 
e anche tal quale fu mod16calo da l'(;ffido C.olrale nou 
può equamenle appfìrarai ai macchioiali per le ragioni 
ouJd,,ue. E lascio pur di dire d..llo dispo1i1ioni dt·ll'ar• 
ticolo t • il quille ••igrodo 25 anni di tervizio e 65 di 
elà, A •eminente 11n'amara ironia per quC'lla ch1sae .ri 
Jle1'110ne di cui ri occupiamo, cllè un'amilra iruoia A· 
~hbe il dire ad un macchini1Jll, ad un Cuuchisia: Quando 
&\·rete 67> anni e •ervitioe 2~, allora polrele a\·er diriU.O 
alla p1•nsion<?. 
t wolutami•nle necessaria per tesi una miAura 1lrnor­ 

diuaria, etl io credo di Ilare nei lermini della piU e:r:iode 
moderazione proponendo che nel paragrafo relalivo ad 
easi, rioè alla luliella 6, ai ao,;1ituisc.1 all"alibuono di uo 
quarlo, l'abbuono di due quinti rlel 1cni1io che baooo 
pH·elato. ~ . 

Con qu<'tla concf't8ione Hrà forse poosiliil• (ma non 
ne ho le prove &irur" ~rchr tra n1•i la locun1otiva non 
è in eeercizio che da cirr.a H anni) che •i abh;ano 
macchioi61i che durioo io aerviaio taoto da acquietar 
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diriuo a penslooe. Ya noo crediate che ciò aia da ap&o 
ftrsi por lulli oè per molliuimi .. 

Se la miaura da me proposta pecca, pecca certamcolC 
lo di!ello e ae io avfi!li a accondare l'Intime mio sen­ 
tlmentc vi proporrei certo ono misura di più largo Ia­ 
'fOra per le persone di cui ai tratta e più conforme io· 
1ieme all'Interesse del pubblico e della fiuaou. · 

Si u•icuri il signor Commiaaario Regio che ho acqui- 
1ta10 P"'tica abhaalan&a per convincermi che è impos­ 
•ibilo non moversi a com1"'85iooe per quegli individui 
cbe al vedono ecendere dalla locomotiva dopo on viaggio 
di piiJ ore percorso souo l"imperreraare della tempesta, 
della n•"e , dcl ghiaccio, avendo intanto dinanzi a 1è 
una fornace e , 
!!•lii ai aon ao<lenuti di animo e di forze fincbè du­ 

rava queJla energia con cui dcsevane governare la 
macchino, laapirala. dal conoscere che è loro affidata I~ 
•ita di tante peraone. 

Ma questo •igore spesse cessa ad on tratto, cessando 
1'aJio11e; ed io li bo veduti t•lvolta cogli occhi miei 
(quando li avevo) tuDonlilro dalla macchina in uno at•to 
veramente cempasslcnevole. Or come •olete che durino 
essi 20 anni in questo duro 1erviuo r 

lo domando dunque che alla tabella b, o al I rela• 
tivo a della tabella •i ao&tituiacano ad 114 i due quinti. 
I! Hoirò con un'altra oaaervazione onde auenuare quella 
imprOSBione f.hq potrebbe lare una eccezione maggiore 
di quella che ai domandova per i professori. 
Si Alomaoda.vo per e .. i I 13; ed io cbc cosa domandc t 

Domando 215. Ma da. ~15 ad un terzo che diffcren&a cl 
corra r Quella di un quiodiceaimo, cbe corrisponde usai 
proaoimamente ad un anno di maggior vantaggio che 
ai vorrebbe accordare ai macchinisti in confronto di 
quello che l'UIUcio Centrale proponeva gii si accordane 
ai professori. ' 

Ed io lo. ripeto limilandoroi a questo, mi limito a 
lali ll!r111ini che lorac non aooo oemmeoo affatto con· 
1e11tanei a,ll'equilà. 

Comml&aa.l'IC) Regio. Domando la parola. 
Prealdente. li 1ignor Commissario R<11io ba la 

pa!'llla; dopo inlorrogher() il Senato per •edere 1e l'e· 
meodatoeoto propo•to dal aignor Senatore Palcocapa 6 
appoggiato. , · 

Comml .. lU'IO Regio. Consulti pure il Senato. 
l'realden". lnterro~o il Senato oe l'emeoJameoto 

propoito dal Senatore Paleocapa ~ appoggiato. Ritiene 
il Senato che QUO.ilo emendamento conaiete nel por­ 
toro d11. I 14 •· 215 l'aumento stabilito nell'•rlicolo 8 del 
progetto dell'Ulficio Centrale. 

Chi lo appoggia voglia aorgere. 
(Appoggiato.) 
Senatore 4udllrreclL ·Domando la pa.rola. 
Preaidente ..• ~~..,,.~r~~-~· '"'''v' ,.,- .,1..,u . 
Sen•lDlj!\, ~fl,l)frJ111~11ll\ 1~~rP.l~,\l",fl• ,flilll'qMrçv,9J1e 

s~~~!IW\.~WIW~~Jl:li }'llRl'fl, lli~o~ 11!\\Dll' ,~lj8~,, e. 
~1~Sll!kfiò1~4e;1f~e .~1q .1~18l'òr.CY•l11,fi'Wr~~~11111'%1e 
~0.4,u9illr.~t'!fl.,6%i~ .f.9q~i1sr:m11,,4~; ffiJ~f/ilj lar. 

. I 
S-on nL 1861~ - lilu<Aft DSL IUaato - ~-- lii. 
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l'interprete del comuni 1entimonti, proponendo di el11- · 
vare i 215 alla metà, cosa che mi pare noo aarobbe 
troppo. 

Qucali impiegati rspoogono giornalmente la loro vita, 
sono rosponeabili della condotte dei convogli, la vita 
di migliaia di persone è nelle loro mani, se non al 
fa una eccezione alraordinaria per essi , io non 10 
davvero per quali altri possa esBtr fatta. · 
Prealdeote. loterpello il Senato per vedere se I'emén­ 

damento propoato dal Senatore Audiffredi, che por~>­ 
rebbe i 215 alla metà, à appoggiato. 
(~ùo 6 appoggiato.) 
Ila la paralo il aigoor Commissario negio. : 
Commlaaarto Re1tlo. Dopo le porole autorevoli 

detLe dall'illwnre Senatore Paleocapa, e dopo le elficacl 
ragioni che egli ha cosi lucidamijote ed eloquenlbmente 
espoate, io dichiaro di rimellermi, in quanto a queaio 
emroJamento, alla saggeua ed alla equità del Senato. 
Presidente. Meno ai •oti l'emendamento. proposto 

dal Senatore Paleocapa di portare dal quarto ai 215 l'au· 
monto del t<:mpo cootewplato nell'articolo 8 .. 

. Chi l'approva •oglia sorgere. 
, (Approvato.) r 

Rimane Inteso cbe il Senato aa1mila l'aumento di 
proporsione, ma ,.,.la ad approvani la tabella •·· 

MeUO perciò al Toti, te allri non domanda la parola 
la 1abella h, tlre' oomprende l maccbiniati, ecaldatori, 
guarda i.llden delle strade ferrate, eolla aggiunta quanto 
a questi cbe li tempo del 1ervi1io prealalO- aart &11· 
men telo cli dlU quini<. · 

Clii approva la tabella b concepite nel termini mci- 
detti •oglia alzani. •· 

(Appronto.) 
Si paoaa alla tabella e che comprende gli agenti di· 

plomatici, agenti, giudici ed Interpreti conaolari di prima 
categoria. nel Levante o foorl d'Europa. 

Senatore lllatteuccl. Domando la parola. 
PJ'Mldeote. Ha la parola. ·~ 
Senatore llilatteuccl. Siccome parmi che la tabella 

a orm~I aia andata., e premendomi d.i assicurare In 
qualche modo la aorte dei prole880ri, dirò come già 
rhbi a dire l'altro giorno che nel Tederli collocati fra 
i macchinisti, e acaldatori. •i era qualche coaa che 
scuoteva le viacere di un vecchio professore; propor­ 
rei pt!rcil> che a.Imeno loaeero collocati nrlla tabella c. 
Presidente. Abbia la bontà di scrivere il suo emen­ 

damento, e di tràsmetterlo al banr.o ddla preaidenza. 
Senalore Katteuccl. Il mio emendameolo ai riduce 

a comprendere n•lla tabella e I profesaori nelle Uoi­ 
'ersilà. 
Preald•o". n rtgolamento atebilisce che qualnn· 

oue prooosta debba essere acrìlta. 
• "'!l'eh'à\ii're · ~o~t&-l&:i>L'1'o8M~/Wo'1'~~c:lfo11°1J•"'1a 

I t R c.:.:,~a' 'i •I t ('.9las6 29"1'1 . Pres den e a la D3•u . 
""r.1'·1 ,,r;.,,,, .:.1 .>w1•·1•·r r 11omsnpof'T. '\qlr.n••'l 

Senatore Torrlglanl. A 1/!l/\;,ffiljl',,,Cflie ·:P.ll#1)o.Ji1bf!la 
i%eR.?.i,ri tfiJli el'IS~91Jlil\'~ ~R~0 .~~f11Jl,U~809' é rj~urre 

I 
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41 9uinl0. quello che l'Ufficio Centrale vol~va atabìlire 
al itrxo. .: ' : .: ni .' !; ·-· 

lo mi er_o ri:tervato di aggiungere i profe11ori liceali 
alla proposizione acecttata dal signor Commissorio Re­ 
gio rclalin ai profmori unretrrilari.... • 

Senatore Jacqnemoud, rtlalort. Dowando la parola, 
'. Presidente. Ha la parolo il relatore de!IHOcio Cen­ 
trale. 

Sen~tore Jacquemoud, relarore. Credo che l'emen­ 
damcnto proposto dall'onorevole ~enotore llalleucri è 
superfluo, imperoccbè Bi e lOtalO bensì che non si deve 
dare il beneflcio del terzo ai professori, ma essi non sono 
stati tolti dalla tabella, e siccome il Commissario Rrgio 
acconsente a che i professori siano compresi nella la· 
bella a eoll'auurento del quinto, credo che la domonda 
del Sonatore Mattcuccl sia già 1eddisfa11a. 

Senalore Ma.tteucct. Domando la parola. 
.· Presidente. Ha la parola, · ' 
e Senoloro :Ma.tteuoot. Non bo oulla da aggiungere 
qnando resta inteso che almeno nella tabella o sono 
compresi .. ,; 
Presidente. lii permetta. Le tabelle rimangono; 

sono state accettate anche dal Commissario Regio, ed è 
aoltanlo la quota del lcmpo 111lla quale ai t votalo. 
· Senatore Ma.tteuccl. La tabella • è inutile se non 
•i ai aggiunge la ccndinone del tempo. . . , 
Presidente. Ella. laccia la proposta cbe crede, le 

devo dare questo schiarimeuto a!Linchà 000 ai creda 
che 1ia staia lolla •ia del tulio la. tabella •· 

Essa esiste,. e fu solo modificata la quota di aumento 
del tempo che era 1tala porlala dall' articolo 8 del 
progetto dcli' UIHcio Centrale. 

Se il eigoor Senatore intende proporre qualcbe ag· 
giunta, la\'orisca mandarla per iseriuo, , 

Senatore l'da.tteuccl. lo non intendo lare altro che 
accettare la proposta del Commiesario Regio relativa­ 
mente ai prof ... ori e per ccnsegucma aggiuogere I 
medesimi nella tahtlla c. 

Senatore AtDert. Domando la parola. 
, Presidente. Ila la parola. 

Senatore AlDert. Desidero che il relatore dcli' l'!ficio 
.Centrale, o il Ccmmissario Regio, o il 1ig. Presidente 
ml accertino di un !allo. 

Esiste o non e1iste ancora lemendamento dcli' ur­ 
ficio Centra.le ! 
lo aHei creduto che vera10ente dopo Il primo voto, 

lemenda.mento dt•ll'l!rficio Centrale crs•asse di e.i•tere, 
e dov<&se eotrare io discu•aiooc I' articolo del progetto 
ministeriale emeoJato dal aigntr Commissario Regio e 
dalle propo1te di vari Senatori. Ida ripeto, e.iste o non 
""iste larticolo 8 dell' lìrficio Centrale? Finora non ai 
è dichiarato. 

Senatore Ja.cquemoud, rtlalore. Domando la paro!~. 
· Presidente: Ho la parolt. • . 
Senatore Jacquemoud, rtlalOrt. La tabella relati•a 

ai profesaorl ~ maoleoula. ' • 
Si è votato ooltaoto che I proCessori non godranno 
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del beneficio dcli' aumento del terzo. Il Commi88orio 
Regio ha accettoto che fosae dalo al prof•saori I' au· 
mento del quinto ed ha consentilo che fossero m•ote· 
out! nella tab.lla per godere del vantaggio del quinto 
accordalo dal progello ministeriale.· 
Senatore Alfieri. La spiegazione non mi pare aufft· 

cicnle. L' l!fllr.io Centrale aveva propo1to no emenda· 
mento che era concepito in termini prer.i•i· Domando 
se rimane ancora la red31ione dl quel!' articolo: e Il 
tempo dd 1crvizio prescritlo In uno degli impieghi io· 
dicali, ecc. • come tra proposto dati' Ufficio Centrale! 
No. Dunque non abbiamo più testo; abbiamo ona cosa 
separata d•ll' articolo cui apparteneva e che ai chiama 
tah.:lla. , 
li lesto aduoque 10 cui dobhi•mo diacutere parmi 

quello dell'articolo del progelto ministeriale primili•o, 
en1endo10 dal Commi8sario Regio, emendato anch• per 
le aggiunl• delle tabelle. Coai avremo on ordine di di- 
1cussione, potremo procedere come ai era proceduto fi­ 
nora, prendendo per testo l'articolo mioisteria.le: cioà 
prima votando relaliTamenle ai profeoaori, che era l'at· 
gomento stato di11ctwo per tre giorni, quindi ai mac· 
chiniati e poi agli altri Indicati nella terza tabella, e 
fori;e anche ad nna quarta. 
·. Senatore Cadorua. Domando la parola. 

· Presidente. Ila la parola. 
Scn•torcCadorna.. Quondo vi è un testo di leggea cui si 

riferiscono gli emendamenti, quesli emendameuti possono 
Cl3i stessi avere una parte comune fra di loro, e una parte 
io cui ai di!rcreoziono. La parte comune non al rnò mai 
lotare dcfinili,a1nente -•otando ua solo di questi emeo­ 
damtoti, percbè resta ancora la porto dell'altro emeo­ 
damrnto, cbe ba diritlo di essere •Otalo dopo. Ora l'e· 
mendameoto dell'Urficio Centrale ro~sta di due parti, 
cio~: 1° della indicazione della claaae degl'impiegati; 
2' dell'indicazione drl vantaggio che 'Jorq •i vuole fare 
roll"anmento del tempo. Nella prima indicazione questo 
emendamento aveva una parie comune coll'altro che ~ 
ancora da •otare e questa riguarda aollanlo il quioto. 
Duoque l'lodicaiione della clnaao <!egli impiegali non 
ha poluLo '"8Sere votata, altrimtnli evidentemente si g .. 
rebbi pregiudicato, im;iedito di votar !"altro •menda­ 
menlo. Si A potnto votare unicamente la seconda parte 
d..tl'emcndamento; quella che riguardava l'aumento del 
terzo colla riserva di mettere 1i •oti poi le altre parli 
che rignardaoo il quinlo. Se tutte e due saranno ri­ 
geJtate, allora 1oltaoto si potranno ritenere assoluta­ 
mente escluse quelle claaai d'impiegali dal benefizio del 
quale 1i parla. 

Ecco !"ordine losico, il solo possibile io una •ota- 
1iooe. 

Dunque 10 si vuole che il Senato abbia ancora la li­ 
bertà di votare il quinto pc! prores•ori, bisogna ammet­ 
tere che non aono assolutamenlo esclosi da ogni un­ 
taggio, e per conseguenza l'indicaziooe di qoe1ta categoria 
d'impiegati ooa è ancora cassota dagli emendamenti. 

Quindi io credo, che per procedere logicamente, dopo ' 
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·di aver escluso. l'aumento del terzo, li debba votare . 
BOpra l'aumento del quinto immediatamente dopo.· · ,, 

Se questo aecoado emendamento non è arnmesae, ei 
·'l'erri all'articolo del !liai1tero. · · ... ·· . 
· · Pl'ealdente. Mi paro, cho On da principio io a•eva 
/atto osaervare al Senato come ci foaae il te114> -mìni­ 
aterialo,. e come il leslo dell'Ufficio Centrale •enisse pro­ 
posto quale emendamento in qnella parte nella quale 
non combinna coll'acceuasione della tabella preceden- 
temente fatta dal Comiaaario Regio. •· 

·· Dunque non t pregiudicato sulla tabella, ma aoltanto 
sul benefizio del tempo sul quale si è •otato. Siccome 

; poi quesc' articolo emendato dal!' Ufficio Centralo li com­ 
,. pone•a di Ire parli, cloe · •i rilcriTBnO ai m paragrafi 
· dello tre tabelle, oool li è scgnlto I' ordine naturale, che 
· era quello di di8cutere la tabella a, poocia la tabella b; 
ora rimano.a discatere la tabella c.,'.;;-:·.•:,,., ·,1· ~. 

'" Se il aenalore llattoucri illleade di larvi un'aggiunta 
egli è nella lacolti di !aria. 

Senatore lklattenool. Si è discuaaa la tabella b, prima 
· di di<inlereeaare la tabella a.· ' >. •· •• • , 

·. Vi è la questione del tompo, e credo cht ae si loe~ 
aero messe prima ai voti le disposidoai cbe riOettono 
i profeasorl priina di passare ad altra tabella, non no 
sarebbe nata questa confusione. .··( .. · I 

> · · Presidente. Jlioo si possono confondere i testi: noi 
: abbiamo il testo, ·che è U progetto ministeriale, ed il 
lesto dell' Ufficio Cenntrale, che aerve di emondameoto. 

' Se l'emendamento Don aar41 eccollo si pa111erà al testo 
del progetto ministeriale. 

Senatore Sclalola. Realmente ool abbiamo due te­ 
sti. Il le8\o ministeriale non fa distiosione di tabelle, 
ed t quello compreso aotto I' articolo 8 dal Ministero 

· presentato al Parlamento : abl>iamo poi il leslo del!' e­ 
. 111endamonto, cbo la T t:lllcio Centrale a qnesto primo 
testo ministeriale. 

:-loi abl>iamo pure una lel'I& proposta, la qu•lo non 
ba testo alcuno, ed è quella specie di emendaml'lll<l, 
che ora il G<iveroo la all'emendamento dell' Ulficio Cen­ 
trale; accettato lo maaima iu quanto alle distin1iooi 
della tabella. e .·. ' 
.,. Apponi<> perchè manchiamo di questo terzo 1(>81() parmi 
eia 1urla tutta questa apparente, non 11oataniiale, con­ 
'fueioaa nella voLUione. . · , ·· ·r. 11 .~- :"" i·i·.,'• '"'1 

. Se l' oooreTOla CommÌll!ario Regio ,., .... compia­ 
cersi di formolare I' emendamento eh" neva proposto 
verbalmente, mi pare cbc ogni dubbio sarebbe dileguato. 

Se di fatti ai 1Crives1ero quHte parulo: ~ Il tempo 
del se"izio prestuto nrgli impieghi indirati nella ta­ 

. bella a, aarè aumentalo di no qurnto • e poi venisse 
la tabella • colr emendamento deM' cmorevole Dnr.boqué, 
io credo che •llora il Presidente avrebbe un testo cbiaro 
da mettere ai voti ... :; · .'f ·· .• - r_ •• 11 

Il primo che ha m .. eo ai •oli era il teato èell'llffi­ 
. tio Centrale, che !orma eooendameo10, ma qu .. 10 !"ha 
· mea"° ai veli unicamente per qoanl<l di.pone riguardo 
· all'atuDonto del terzo; qniudi rimane a~eaao non piil H 
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teato ministeriale, che non dislingue, ma l'emendamento 
fatto dopo dal Commissario- Regio, che . distinguo coo­ 
di1ionatameote, e queste condizioni sono tre, ci~ aa­ 
mento del quinto, età di 35 anni, prÌlllo impiego ..... ; 

Se il wmmi5"ario Regio lormola questa proposta io 
credo che sparirà.ogni dubbio, e pollà coaì essere meaaa 
ai V Olio • 1: i r I_- ' ' 1; ', it": ;~ 

Prellidente. Il •isnor Commissario Rosio ba ini.eo 
le o;aervazioni dcl Senatore Scialala:- se crede di for­ 
molare l'intero articolo che vuol sostenere, allora mì 
pcrmruerù di fargli nota la proposla che fn deposta in 
questo on omento al banco della· Pro•idensa dal 1ignor 
Senatore Malleucci, cosl concepita:"1·1,. ,·-11: ·1 1:1. 

1 ·• Reota inlelo che rimaae (ermo il quinta pei pro· 
(es&ori. > ·· .. ,f_·· ·'• -• :·: I: • d;1 ,-._, , •_, .1 ,_. 

. (li Regio Commiaaario e il Senatore Mauooccl com­ 
binano d'accordo. un articolo che è lra&me11BO al Pre- 
1ideote.) i ,L~. = r •. ., ·1 ,·· , , J •. :.. , : 1 

. Do lettura di un progett.o d'articolo redatto dal Re­ 
gio Commissario e' combinato d'accordo col Senatoro 
lil111Ueucci. ,1 ; , ; ri .·, ·I 

Prr.sJierei n;rntio Centrale di tor attenzione a!fincb~, 
1111 lo -C1'<!dcue, aggiungendo la.aua adeoion<>, ai potesae 
passar oltre. . , . ,, 

• Il tempo del servi.io prestato in une ~èile cari­ 
cb• indicate nella tabella 11 aer41 aumenlato d'nll quiato 
per quoi fuoiionarì r.he lliene. itali per primo im­ 
piego dominati ·ad una di case in· età non minore 
d'anni 35. ·' ···: ·· 1. ·: 1 , -~ ,.?,. 

e Qoello degli impiegati indicati nella tabella • aarè 
aumentato di due quinti; quello degli impiegali indi­ 
cati nella tabella t 1arè •umcutato d'un quinto. • 

8en11ore Torrlglani. Domando la parola, 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Torrtglanl. Mi rincl'l'ICe di ~are il Se­ 

oato co11 soTercbia ioMatenn, m~ io credo che alla 
tabellà a bisogna aggiungere la mia proposta, 
Presidente. La sua proposta verrà messa aì •oli; 

ora si diede eolo lctturi di ua progetto di redarione. 
Senatore Torrl&lanl. Ila ao il Senllo l'approva re&ta 

pregiudic•tn la qneatione, , ' : ' r 
Presidente. l'io, no. l'ioi ad ... • abbiamo f•tto due 

votazioni, uaa eulla tabella a, l'altra sull• tabella b, 
rimane ancom la labella e. Le tabelle rimangono seta· 
pre fuori dcll'npplicasione che ai faceva del beaellcio 
dcl terle. - .···.1 , :i n 1 ' : : , ;: ·,-·:1 

. J Sicoome il signor Senotore Sr.ialoia ba io•itato il 
Commissario Regio 1 atenllere u1 auevo progetto, il 
Commia.>ario Regio l'ha 11eso di concerl<l col aignor Se­ 
natore Maueucci. ed io ne ho data Jcuura; ma queato 
non pregiudica il puolo della disc1 .. iooe e della.•ota­ 
sione. Quando si discuten J'arL · ministeriale li terrà 
conto clella proposta del 1igoor Senatore Torrigiani. :• 
·. Seoal<lre Roncalll F. Domando la pnrolL 
Presidente. Ila la parola. · , : " . 
Seaatore 11.onoalll. Se non ho 111alo in leso sì farebbe 

una. aola votoiiooe della l&li<lla • e .della tabella e. .. , 
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Voci. No, no .... , J per quei (uoziooori che oiaoo olali per primo impiego 
Presidente. Ripelerb ancora che -questo incidente · nominati ad aoa di .... io e1' non minore di aooi 35.> 

li i oolle•alo in aeguilO ail'eecilameDIO fatlO dai Sena- i Adeuo ai leggerà la tabella, 
tare Sdaloia al •ignor Commiaaario Regio per una e Tabella a. Proleesori nelle Univenilà ·del Regno, 
nuova reda1ione, di cui diedi leuura e che oon cambia nelle aeuole d'appliculooe per gl'iogegneri e oegl'isti- 
ln nulla il soggeuo della discuasione. · Iuli ouperiorl. t , 

Senatore Al'nulro. Domando la parola: Poi terl't'bbe l'aggiuala del aeoalore Torrigiani, il 
P .... ldente. La parola • al Senaiore Aro111fo. quale ai (unsionsri contemplali nella tabella a vorrebbe. 
SenalOre Al'nnlfo. A me eembra ·che ora non aggiungere i proleuori ioaegnanti nei regi licei ~elio 

ai debba fare altro c~e discutere, ae li •uole aocor• Stato, di modo cbe il ouo emeadamenlo o 'meglio la 
•olare anlla tabella o, nle a di"' 111111& 'nnon reda-1 oua aggiunta ·coooiste nelle parole: e prnleaeori ìnse­ 
aione praeotata dal Commissario Regio, ma •Olandola goanti nei regi licei dello Siato. , . · . •. 
per parte, cioè nella prima parie che riOelte i· pro!eo-J ··Senatore Torrtetant. lo credo che la 11111 aggiunta 
aori colla •arianle che·ebbe dal terzo al -quiute ; latta debba, come aotto emndamenlo, far oggetlO di ua• 
queala votuione, Ali il caso di deliberare 11111'ag-1 •olasione speeiale, mentre io amo meglio che eaao poeaa 
ginnta del 1ignor Senatore Torrigiani e aopra lolle le far naufragio, piull091ochè ritirarlo, il che poltebbe ea- - 
ailra che oiano prC81:111ale come tali. i tere coneideralo come uguo di deboiena. 

QuanlO alla tabella 6, 6 già votala, per cui per et111a Preeldente. Essendo un'aggiunta, è naturale che Ila 
' più ·nulla occorre; quanto ella labella o, 11&1'à aucora a volata a parte. 

di1cutere, e queeta 1arà coaa ·separata. · '! Intende U Senato che oi proceda in quealo modo! 
lo penso che procedend09i in quea10 modo non p~ Che cioè aia volala la labeUa a, conlemporaneameole 

meni difficoltà a che ai aegna ·i( lealo ·che il 1ignotj alla prima parte dell'articolo ullimameote redallo dal 
Commiaario Regio ba praenlalo ali' officio di Preai-j Commissario Regio! 
denn. ·' I Rileggo ancore nna volta qneola prima pane... 

· Presidente. La parola i al Seoalore Aifi•ri· _ foci. No, no. 
Senatore Alllm. lo •oleva aolamente dire che an · ?1'8aldente. Permfltano, la diacus.iooe à talraeole 

che aupposlo che la prima perle dell'emendamento del intricata che credo conlerioca anche alla· sincerità del 
.. l'Ufficio Centrale •on r .... •lata rigettata, le ti è emen fOlO il (ar queeta nuova lellofL 
damenlo 11 •oppone che •i aia pure uo lealo emendai - L'articolo che il Ministero propooe nella 1111a-11llima 

· al quale ai debba l'emendamento contrapporre. parie dice: 
Ora U lliniotaro per organo del Comrail9ario Regi . e Il lempo del ae"i&io (fedi IOP"ll.) 

avendo rinunziato all'articolo primitito, era ·nec ... ilàj Senatore Dachoqu6. Domando la parola. - 
che vi 1i mppliaa& con allro articolco, che foue la ma~ Pl'Mldante. La parola 6 al oenntore Ducboqué. 
teria emendala, ailrimeoli manca il aoggollo; epperciò~ Senatore Duohoqu6. Io non poaao' che -approvare 
mi pare che non aia alalo Irregolare il oollecilare I~ queela nuova redasiooe percbè io 0881 aL1 perfeuameate 

• preaenlaaione di queato lesto, cbe deYO aenire di puoto!I racchiuao il mio emendamento; ma 1emo che poaaa 
di paragona. oorgcre qualche difficoltà oopra una parola, aeppure non 
l!eaatore DI Pollone. Domando la parola, j bo male inleoo. 
PrMldente. Ha b perola._ I Presidente. Rileggerò nuonmenle: 

' Senatore DI Pollone. Nou 6 urlamenle per ag-1 e li ltmpo dei aerviaio preolato io """ delle tari· 
@iungere un imbarauo di piu all'inlricalisaima diocu•·1 che, ecc. > . n 
·•ione aeUa quale versiamo, rbe i~ prendo la pnrola; Senatore Dnchoqu•. Va beniuuuo, non aveto bene 
ma oolo per far oeaenare la cou1eguensa the pnò de-I ioteoo. 
rhare dalla propoota di 'fotare prima il 11110•0 tealo' Pl'Mldente. llellO ai Toli queola pri1111 parie del- 

· che nrebbe quello·cioè di concedere per gi'impiegali' l'articolo minilteriale colla relativa tabella o. 
deacriUi nella tabella o Il quinto. Quando queela pro-j ·Chi lo approva voglia alsaraL 
poola roue approvala, e poi non ai appronue la ta-• ·'(Approvalo.) 
bella, nrebbe questa una diepoei1iooe che ooo nrebbe Aòeaso mello at TOti l'emendamento Torrigiani. che 
eft'ello; io penoo quindi cbe. bieognerebbe priina di conoiole nell'aggiunta aegncnle: 
lallO cominciare a -.otare la tabella a. 1 I profeasori insegnanti nei Regi Licei delle> Sialo.t 

· .._!dente. Intende il SenalO che •i debba proce- · Chi approva qa•la aggiunta •oglia alsarai, 
dere alla •otazione della tabella • fo ·. eonlormilà di, . (Noo 6 appronta.) 
quanto 6 indicalo nell'articolo che 6 llalo ~eclallO dal Il Senatore Roncalii intenda ancora di . peoporre •la 
Commieaarlo R.egio, • del quale do nauva iellura aella IUa aggiunta Y 
prima parie? . . · tlenatore Roooallt. Non loteodn più proporla, pet'· 
e Il lempo del aenilio prestalo lo una della cariche cbà Blando a quello eha bo deuo prima, la mia pro• 

Indicale nella tabella a, aarà aumentalo· d'un quinto poeta on oubordinala al caeo che venill8 ·adOllalO il 
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paragrafo dell'Ufficio Centrale, e siccome questo caso 
Don oi è verificalo, io deaisto dal proporre .la mia ag­ 
giunta. 
Presidente. Passeremo alla tabella c. 
Voci. A domani! a domani I 
Senatore DI Revel. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. · · 
Senatore DI l\evel. Quantunqu·e "la proposta· cbe 

feci relativamente ai professori non abbia avolo l'esito 
che me ne ripromettevo, tullavia non mi perdo di CO· 
raggio e vengo riguardo agli agenti diplomatici e con· 

• 
, .... .. ., .. ~ (" . 

. ' 
. I 

. ' 

. 

solari a rinnovare una proposta analoga, quella ciol 
che siano woluLlmente cancellati dalla tabella!c. 

Scendiamo a vedere per quali considerazioni, per 
Quali cauoe .•• 

Voci. A domani I a domani I 
Presidente. Molti domandano di rimandare la di­ 

acussìcne a d0<11anl, il cbe, trattaudosi di cosa assai 
grave, sarebbe !orae meglio. 

Demani dunque alle ore due io adunanza pubblica 
per la contlnuaslone della presente discussione, 

L'adunanza ~ eciolla (Ore 5 l 1'l). 
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